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VergiateVergiate
Periodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione ComunalePeriodico di vita cittadina a cura dell’Amministrazione Comunale
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WWW.COMUNE.VERGIATE.VA.IT
comunevergiate@legalmail.it

Foto: Nicita ChristianFoto: Nicita Christian

DECENNALE del Distaccamento di Vergiate
del Corpo Volontari del Parco del Ticino

Domenica 27 ottobre 2019
Sede di Via Golasecca - Sesona

DECENNALE del Distaccamento di Vergiate 
del Corpo Volontari del Parco del Ticino

Domenica 27 ottobre 2019
Sede di Via Golasecca - Sesona
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SABATO 7 DICEMBRE 
dalle ore 14

FESTA DI NATALEFESTA DI NATALE
IN BIBLIOTECA! IN BIBLIOTECA! 

per tutti i piccoli lettori!per tutti i piccoli lettori!
- Piazza E. Baj - 

ore 10.15 AMICO SEGNO 
Laboratorio di manualità creativa 

con Paola D’Angelo (bimbi 6-12 anni)
ore 14 MUSICA, MUSICA, MUSICA!
con i giovani chitarristi e violinisti 

dei corsi di musica
ore 14.30 Babbo Natale ha perso la slitta!
Favola per bambini e famiglie a cura del

Teatro del Vento con Lando Francini 
ore 16 MERENDA INSIEME

in coll.ne con Bar Pizzeria ‘L’Antica Vergiate’

DOMENICA 8 DICEMBRE dalle ore 14
ASPETTANDO IL NATALE 2019ASPETTANDO IL NATALE 2019

Intrattenimento per grandi e piccini, 
TRENINO turistico per le vie del paese 
Via Gramsci presso Villaggio del Fanciullo

a cura PRO LOCO Vergiate 
con il patrocinio comunale

SABATO 14 DICEMBRE ore 11
PREMIO LIANA RANZANI MONACIPREMIO LIANA RANZANI MONACI

Cerimonia di consegna riconoscimenti
ai vergiatesi che si sono 
distinti maggiormente 

per il loro aiuto alle persone in difficoltà 
presso la Biblioteca Comunale ‘E. Baj’
a cura dell’Amministrazione Comunale 

SABATO 21 DICEMBRE ore 21
CONCERTO DI NATALECONCERTO DI NATALE

Coro Polifonico Harmonia
presso la Chiesa di San Martino

in coll.ne con l’Amministrazione Comunale 

SABATO 21 DICEMBRE
Pomeriggio con il CANTASTORIE,Pomeriggio con il CANTASTORIE,
Apericena e CONCERTO GOSPELApericena e CONCERTO GOSPEL
presso il CAG di Corgeno in Via Leopardi, 28 

a cura della Coop. L’Aquilone 
con il patrocinio comunale

DOMENICA 22 DICEMBRE
MERCATINO DI NATALEMERCATINO DI NATALE

presso il Parco Pubblico di Via Piave
a cura di DEJA’ VU Cafè
con il patrocinio comunale

MARTEDI 24 DICEMBRE ore 14:30
AUGURI ALL’ANTICO FORNOAUGURI ALL’ANTICO FORNO

San Materno - Cuirone
Scambio di auguri e degustazione di pan tranvai,

dolce tipico della tradizione lombarda 
a cura dell’Ass. Amici di Cuirone

MARTEDI 24 DICEMBRE ore 14
VIGILIA DI NATALE IN PIAZZAVIGILIA DI NATALE IN PIAZZA

Intrattenimento per grandi e piccini, 
Piazza Matteotti - Vergiate 
a cura PRO LOCO Vergiate 
con il patrocinio comunale

DOMENICA 5 GENNAIO ore 21
Concerto BORN IN THE LIGHT Concerto BORN IN THE LIGHT 

OF THE WORLDOF THE WORLD
Coro da Camera di Varese Coro da Camera di Varese 

Chiesa di San Martino 
a cura della Parrocchia San Martino

in coll.ne e con il patrocinio dell’Amm.ne Comunale  

LUNEDI 6 GENNAIO dalle ore 14
BEFANATA 2020BEFANATA 2020

TRENINO turistico per le vie del paese
e dolci per tutti!

Piazza Matteotti Vergiate 
a cura della Pro Loco Vergiate,

in collaborazione con l’Oratorio Vergiate
con il patrocinio dell’Amministrazione Comunale  

LUNEDI 6 GENNAIO dalle ore 15.30
PREMIAZIONE CONCORSO PREMIAZIONE CONCORSO 

‘VERGIATE IN VETRINA 2019’‘VERGIATE IN VETRINA 2019’
ADDOBBA, SCATTA & INVIA! ADDOBBA, SCATTA & INVIA! 

Piazza Matteotti Vergiate 
a cura dell’ACAV Ass. Commercianti 

e Artigiani Vergiate,
e dell’Amministrazione Comunale  

SABATO 18 GENNAIO ore 21
TERZO SABATOTERZO SABATO

Cena con DelittoCena con Delitto
presso il CAG di Corgeno in Via Leopardi, 28 

a cura della Coop. L’Aquilone 
con il patrocinio comunale

LUNEDI 27 GENNAIO
in occasione della 

GIORNATA della MEMORIA GIORNATA della MEMORIA 
Iniziative con la partecipazione

delle scuole e dell’Amministrazione Comunale  

SABATO 15 FEBBRAIO ore 21
TERZO SABATO CineMusicaTERZO SABATO CineMusica

presso il CAG di Corgeno in Via Leopardi, 28 
a cura della Coop. L’Aquilone 

con il patrocinio comunale

SAB 22 E DOM 23 FEBBRAIO
GARA PROVINCIALE INDIVIDUALEGARA PROVINCIALE INDIVIDUALE

di ginnastica artisticadi ginnastica artistica
Palestra di Via Volta a Cimbro 

a cura ASD Centro Didattico Sportivo CSI

DOMENICA 23 FEBBRAIO
CARNEVALE VERGIATESE 2020CARNEVALE VERGIATESE 2020

SFILATA CARRI ALLERGORICI 
per le vie del paese e festa finale 

presso l’Oratorio di Vergiate
a cura dell’Amministrazione Comunale, Comunità
Pastorale, Pro Loco Vergiate e associazioni varie 

GIOVEDI 27 FEBBRAIO
CENA E FESTA GIOVEDI GRASSO CENA E FESTA GIOVEDI GRASSO 

presso l’Oratorio di Vergiate

SABATO 29 FEBBRAIO
CARNEVALE VERGIATESE 2020CARNEVALE VERGIATESE 2020

Mini SFILATA CARRI ALLERGORICI 
per le vie del paese e festa finale 

presso l’Oratorio di Vergiate
a cura dell’Amministrazione Comunale, Comunità
Pastorale, Pro Loco Vergiate e associazioni varie 

DIC - GEN - FEB
Locandina Appuntamenti

Per ulteriori info e aggiornamenti: 
www.comune.vergiate.va.itwww.comune.vergiate.va.it

COMUNE DI VERGIATE 
Tel. 0331 928711 comunevergiate@legalmail.it

APERTURE SPORTELLI COMUNALI
nel periodo delle festività natalizie

Si avvisa la cittadinanza che nei giorni di:

MARTEDI 24 DICEMBRE 2019
MARTEDI 31 DICEMBRE 2019

gli UFFICI COMUNALI 
saranno APERTI alla mattina

dalle ore 10 alle 12.30

SABATO 28 DICEMBRE 2019
gli UFFICI COMUNALI 
resteranno CHIUSI

La Scaletta - Vergiate

Natale 2019Natale 2019
L’Amministrazione

Comunale 
augura a tutti 
un Buon Natale 

ed un sereno 
nuovo anno!
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Cari cittadini, la stagione invernale è
arrivata ed, insieme a lei, i festeg-
giamenti del Santo Natale e l’inizio

del Nuovo Anno.

Comincio questo ultimo editoriale del 2019 augurando a
tutta la comunità di vivere serenamente queste festività
con la propria famiglia e gli affetti più cari. Spero viva-
mente che l’arrivo del nuovo anno possa portare buoni
propositi ad ognuno di Voi ed un cambiamento che con-
segni una comunità sempre più protagonista nell’asso-
ciazionismo, nel volontariato e nella partecipazione pub-
blica col fine di rafforzare i valori della società stessa e
migliorarne la qualità di vita.

In queste poche righe cercherò di raccontaVi di un pro-
getto che riguarda il nostro Lago di Comabbio.

Premetto che il Lago di Comabbio (Sito di interesse
Comunitario), situato nella fascia collinare ai piedi delle
Prealpi Varesine, tra il Lago Maggiore  ed il Fiume Olona,
oltre ad avere un importante valore paesaggistico, rive-
ste una notevole rilevanza naturalistica sia per la sua ric-
chezza floristica che per la presenza di una variegata
fauna che lo rendono unico nel suo genere. 

Inoltre, questo luogo, incastonato nella Provincia di
Varese, contiene beni storico-testimoniali di rilievo, pur-
troppo non conosciuti da tutti.

Per queste ragioni, i Comuni di Comabbio, Mercallo,
Ternate, Varano Borghi e Vergiate hanno unito le loro
energie, attraverso l’approvazione (per il Comune di
Vergiate con Delibera di Consiglio Comunale n. 5 del
13/02/2018) di un “Protocollo d’Intesa per la valoriz-
zazione e tutela del Lago di Comabbio”.

L’obiettivo del protocollo consiste in una collaborazione
tra i Comuni rivieraschi al SIC per realizzare e finanziare
un Masterplan (documento di indirizzo strategico) che
comprenda interventi su tutto il Lago di Comabbio per
generare azioni di tutela e valorizzazione del bacino
lacuale, in sintonia col contesto esistente, tenendo in
considerazione i seguenti aspetti: naturalistico, storico -
paesaggistico, culturale - testimoniale e turistico - frui-
zionale.

Attraverso la collaborazione con BLU Progetti - Graia
srl abbiamo iniziato questo percorso di costruzione del
Masterplan individuando, di fatto, una quarantina di
azioni / interventi da inserire in questo documento stra-
tegico. 

In seguito, venuti a conoscenza della pubblicazione del
Bando di Fondazione Cariplo “Interventi
Emblematici”, che prevede l’opportunità di finanzia-
mento dell’80% di progetti “in grado di produrre un impat-
to significativo sulla qualità della vita di una comunità e
sulla promozione dello sviluppo culturale, sociale ed
economico del territorio di riferimento”, abbiamo realiz-
zato, trasformando gli indirizzi strategici del Masterplan,
un progetto definitivo, dal nome METALagoComabbio,
comprendente una ventina di interventi (quelli con uno
stato progettuale avanzato) per un valore totale di
1.700.327,33 euro. 

Gli interventi previsti in progetto sono quelli indicati
nel riepilogo qui sopra riportato. 

In data 25/03/2019, il Comune di Vergiate, quale ente
capofila del Progetto (realizzato insieme ai partner -
Comune di Comabbio, Comune di Mercallo, Comune
di Ternate, Comune di Varano Borghi, Parco della
Valle del Ticino e SSD Canottieri Corgeno e col
sostegno della Provincia di Varese e del demanio
lacuale), ha inserito la documentazione nel portale di
Fondazione Cariplo nella speranza che la stessa
possa comprendere la bontà e la valenza del proget-
to stesso e quindi finanziarlo.

A questo punto, e conclu-
do, mi auguro che il
Natale e il Nuovo Anno
possano essere di buon
auspicio per l’ottenimento
di questo importante
finanziamento atto a valo-
rizzare e promuovere uno
dei luoghi più belli della
nostra Provincia. 

Buon Natale 
e Felice 2020!

IL SINDACO
Maurizio Leorato
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DIAMO VALORE AL NOSTRO LAGO

09/01/2020 SESONA  
16/01/2020 CUIRONE
23/01/2020 CIMBRO   
30/01/2020 CORGENO

06/02/2020 VERGIATE
13/02/2020 SESONA
20/02/2020 CUIRONE
27/02/2020 CIMBRO

05/03/2020 CORGENO  
12/03/2020 VERGIATE
19/03/2020 SESONA  
26/03/2020 CUIRONE

a VERGIATE
(sede comunale) 

Via Cavallotti, 46

a SESONA
(ambulatorio medico) 
Via Golasecca, 1

a CUIRONE
(centro sociale)
Piazza Turati

a CORGENO
(ambulatorio medico) 
Via Leopardi, 39

a CIMBRO
(ambulatorio medico) 
Piazza S. Martino

I L  S I N D A C O  R I C E V EI L  S I N D A C O  R I C E V E
Tutti i GIOVEDI POMERIGGIO

dalle 16.30 alle 18.00
SENZA APPUNTAMENTO

secondo il seguente calendario:

Il nostro comune è il capofila del progetto di valorizzazione,
promozione e tutela del sito di interesse comunitario

3

METALagoComabbio
“Intervent i  d i  promozione del lo  sv i luppo tur ist ico  sostenibi le  

del  terr i tor io  del  Lago di  Comabbio”

1) PROMOZIONE DEL TERRITORIO 
E SVILUPPO DELLE SUE POTENZIALITÀ
- Canalizzazioni delle acque meteoriche nel parco di
Corgeno 
- Opere di ripristino del canale di deflusso acque
meteoriche e pavimentazio-
ne del tratto finale di via Broli 
- Ripristino dei sentieri tra via
Sotto Campagna e via Cima
Campagna 
- Miglioramento dell’area
della postazione birdwat-
ching 
- Collegamento della rete
ciclabile con i percorsi del
Monte San Giacomo 
- Valorizzazione delle aree a
nord di via del Sassone 
- Segnaletica ciclabile e sen-
tieri dei punti di maggiore
interesse 
- Posa di cartelli informativi e
bacheche in punti strategici
nella zona dei massi erratici
di Mercallo e in corrispondenza delle opere di Mario
da Corgeno 
- Realizzazione portale web promozionale 
- Organizzazione di eventi e manifestazioni sportive e
turistiche 
- Progettazione e stampa di materiale divulgativo 

- Progettazione del logo MetaLagoComabbio
- Adeguamento e completamento del centro acco-
glienza Circolo canottieri Corgeno 
- Realizzazione della darsena del Circolo canottieri
Corgeno 
- Installazione di un Percorso vita nei comuni di

Vergiate e Varano Borghi 
- Acquisto di imbarcazioni per la promo-
zione dell’attività nautica del lago (canoe)

2) INCENTIVAZIONE DI MODALITÀ 
DI TRASPORTO SOSTENIBILI
- Realizzazione del tratto di percorso cicla-
bile di interconnessione tra la Stazione FS
di Ternate e la pista ciclabile del lago di
Comabbio

3) POTENZIAMENTO E CONSERVA-
ZIONE DEL VALORE ECOLOGICO
DEL LAGO DI COMABBIO
- Gestione della fauna ittica lacustre 
- Contenimento e rimozione delle specie vege-
tali alloctone e infestanti

- Regolazione naturale delle popolazioni di insetti
- Monitoraggio della sedimentazione lacustre 
- Riqualificazione delle aree a ridosso della ciclabile 
- Riqualificazione area umida a ridosso della ciclabile 

4) DEFINIZIONE DEL CONTRATTO DI LAGO

Colgo l’occasione per richiamare 
già l’attenzione sul prossimo

CCAARRNNEEVVAALLEE 2200220 0 
Il gruppo di volontari che si è messo all’o-

pera.... il Carnevale arriva davvero molto
presto quest’anno! Qui a fianco nella pagi-
na della ‘Locandina Appuntamenti’ potete
vedere le date precise dei festeggiamenti
che cadono nel mese di Febbraio.
Dunque, per portare a termine questo
importante progetto, c’è bisogno dell’aiuto
di tutti e di mettere in campo quante più
forze e idee possibili. La manifestazione ha
avuto un buon esito negli ultimi anni e tutti
i partecipanti - grandi e piccini - hanno
goduto di momenti veramente gioiosi gra-
zie al lavoro volontario di molti che vivono

quest’esperienza di IMPEGNO ma, vi
assicuro, anche di DIVERTIMENTO e ARRIC-
CHIMENTO.

INVITO TUTTI COLORO 
CHE VOLESSERO 

DARE IL PROPRIO CONTRIBUTO 
a contattare SUBITO i seguenti 

referenti per zona:

Vergiate e Sesona: 
MARCO 334 7454485

Corgeno: WALTER 338 6354802
Cimbro: MELISSA 333 6255646
Cuirone: LUCA 338 9854994

Grazie a tutti!
Maurizio Leorato

Maurizio Leorato
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LA MAPPA DEI SENTIERI DI SESONA

1 - (depuratore) strada/sentiero da inizio via
Mairate (4) a torrente Strona (bivio per salita
di Somma - 1° ponticello)
2 - il sentiero costeggia il torrente Strona da 1° ponti-
cello a Ottica Los (via Antica Ducale)
3 - da Ottica Los a incrocio strada asfaltata Golasecca
/ Sesona
4 - (salita di Golasecca) strada asfaltata
Vergiate/Sesona/Golasecca da rotonda via
Sempione (49) a rotonda viale Europa (47)
5 - sentiero alternativo da 1 a torrente Strona
6 - da metà salita somma a 1° ponticello e sentiero 2
(2° ponticello)
7 - da strada 16 a sentiero 1
8 - sentiero da 1 a 10
8 bis - da 2 a 10
9 - sentiero paletti snam da 1 (impianto metano) a 10
10 - da incrocio con strada 16 a incrocio con strada 2
11 - da via della Valletta (casa Dal Pastro) a 1
11 bis - da 4 (parcheggio ex Emmezeta) a 1
12 - incrocio di sentieri per diverse direzioni
13 - da via Mairate (1) a 14, 1, 12
14 - da via Garzonera (16) a 16, 13, 12
15 - (scuderia ‘il pratone’) da depuratore incro-
cio 1 a incrocio 3 (via torrente Strona)
16 - (scuderia ‘la garzonera’) da rotonda del
tiro a segno a incrocio con via Mairate (1)
17 - da 15 a 22
18 - da 25 a 15, 26
19 - (impianti del gas) da fondo via Cavour
(47) a incrocio con sentiero 15
20 - (cascina Piperissa) da via Garzonera (16)
a strada asfaltata Sesona/Golasecca (4)
21 - strada/sentiero da inizio via Gaggini (47) a sentie-
ro 17
22 - da via Garzonera (16) a 25
23 - da 25 a 22
24 - da 25 a 20 (costeggiamento di fossato)
25 - da incrocio con 3 (impianti gas) a incrocio con stra-
da Sesona/Golasecca (4)
26 - da sentiero 3 a incrocio con 21
27 - da 21 a 26 
28 - strada/sentiero da fondo via L. Da Vinci (47) a sen-
tiero 25
29 - da 28 a 3

30 - da 29 a 3 (paletto snam di fronte)
31 - da 30 a 3 (paletto snam di fronte)
32 - da 29 a 41
33 - da 32 a 3 (paletto snam di fronte)

34 - da 21-21 a casa di caccia
(allevamento/riserva) (34)
35 - da 47 (florovivaista “sempre verde”) a 21- 36
36 - da 47 (florovivaista “sognando boboli” a 19
37 - da 32 a 41
38 - da 28 a 33
39 - da 38 a 3
40 - da 21 (via Gaggini) a 28 (via L. Da Vinci)
41 - da 3 a strada asfaltata 4
42 - da 3 a 28
43 - da 28 (scuderia Braghini) a 40
44 - sentiero fili alta tensione da quasi viale Europa (47)
a strada asfaltata 4
45 - da 47 a 40
46 - sentiero/strada da 28 a strada asfaltata 4 (via cesa-
re Battisti 49)
47 - strada asfaltata Sesto/Golasecca/Somma (viale
Europa) da bivio via Sculati a bivio via Antica Ducale
(Ottica Los)
48 - da 47 a 49 (via Sculati/Motte)
49 - statale 33 del Sempione Sesto/Vergiate/Somma
50 - (cimitero) da 52 a via del monte n. 4 (vici-
no ex Conad)
51 - sentiero chiuso
52 - strada asfaltata via Sesto Calende da 4 a 49
53 - da 55 a 52
54 - serie di grandi canaloni
55 - da inizio via Ortaggi e via Gerbetto (4) a 70

56 - (monte valli rosse) da via Gerbetto (55) a
55-55
57 - da 55 a 55-53
58 - (monte Bertone m 329) da 79 a 56-4
(casa Bertolotti)
59 - da 56 a 4 (via Golasecca, 24)
60 - da 4 a 63
61 - da 56 a 58 – 67 - 56 (costeggiamento fossato ripi-
do)
62 - (monte della rovina-fortino m 328) da 58 a
4
63 - da 62 (fortino) a 58-58
64 - (cappelletta) da 4 a 85-85
65 - da 64 a 76
66 - da 4 (inizio salita Golasecca) a 79 (fili alta tensio-
ne), ultima parte poco visibile 
67 - da 68 a 58
68 - da 56 a 58
69 - da 73 a 55 (costeggiando il canalone a sinistra)
70 - strada/sentiero da 52 (stabilimento) a 48
(ponte su autostrada via Impiove-Motte)
71 - da 74 a 70
72 - da 73 a 68 (salita ripida poco visibile)
73 - da 70 a 58
74 - da 70 a 70 e senza uscita
75 - da 58 a 64
76 - da 58 a 64
77 - da 4 (metà salita Golasecca) a 79 (ultima parte
poco visibile)
78 - da 4 (sopra salita golasecca) a 64
79 - strada / sentiero fili alta tensione da 70 a 4
80 - da 70 a 79

81 - da 70 a gran canalone
82 - da 84 a 85
83 - da 82 a 85
84 - (casa di rame) da 64 a 79
85 - da inizio via Petrarca (4) a 48 (incrocio via
Sculati/vecchia)
86 - da 85 a rudere
87 - da 85 a 79- 79
88 - da 85 a 89
89 - (sentiero paletti snam) da 85 a 85
90 - (inizio galleria autostrada) sentierino da 85- 85 a
via dei gruppetti
91 - da 85 a 4 – via Dante (4) - 100 (piccolo sentierino)
92 -da 91 a 47 (cascina Melissa) a metà stra-
da la necropoli di Golasecca
93 - da 85 a 92 – 92
94 - da 93 a 92 (m 10 giù dopo curva baratro attraver-
sando canalone)
95 - (monte Gagliasco mt. 305) da 92 a 96
96 - da 91 a 92
97 - sentiero / canalone da galleria autostrada (99) a 93
(m 70 sopra curva baratro)
98 - da 92 a 92 (necropoli) a 102 (scalinata /sentiero
molto ripido)
99 - da 103 a galleria autostrada (97)
100 - (via località Lazzaretto) strada /sentiero da 47 (via
Roma) a 47 (metà salita Persualdo / casa di fronte)
101 - canaloni da 47 (galleria strada per Coarezza) a
100 - 102
102 - da 47 (bivio strada per Coarezza) a 91 (canalone
vicino 96) e 91 (canalone vicino pilone alta tensione-
sentiero ripido)
103 - da 47 (camping) a 93

LEGENDA CARTINA
SENTIERI SESONA

I percorsi evidenziati in giallo sono i sen-
tieri del Parco del Ticino (E1).
Il percorso evidenziato in rosso è la strada
asfaltata Vergiate - Sesona - Golasecca
(4) 
e divide il territorio e la numerazione di
strade e sentieri in 2 parti: da 1 a 46 e da
50 a 103.
I numeri 47-48-49 segnano il perimetro. 

1 - depuratore
4 - salita di Golasecca

15 - scuderia ‘il pratone’
16 - scuderia ‘la Garzonera’
19 - impianti distribuzione gas 
20 - cascina Piperissa
34 - ‘casa di caccia’ riserva /allevamento
43 - scuderia Braghini
50 - cimitero
56 - monte valli rosse
58 - monte Bertone (mt 329)
62 - monte della rovina (mt 328)
64 - cappelletta
70 - stabilimento ex Tematex
84 - casa di rame
92 - necropoli di Golasecca
95 - monte Gagliasco (mt 305)

Mi piaceva molto fare sport pedalando con la
bicicletta da corsa ma, quando una decina
di anni fa, mi venne detto dai medici che

per il mal di schiena era meglio camminare che
pedalare non ne feci un dramma: la salute prima di
tutto.
Come suggerito, iniziai a girare in lungo ed in largo
per i sentieri dei boschi di Sesona a passo veloce
ed oltre al benessere fisico cominciai ad apprezza-
re quello che si scopriva, con angoli di territorio
molto interessanti.

Quindi predisposi una mappa dettagliata di tutti i
sentieri esistenti nei boschi di Sesona e dintorni,
compresi dentro il perimetro territoriale fra Vergiate
– Sesto Calende – Golasecca – Somma lombardo,
dando ad ognuno di essi una numerazione, con il
punto di partenza ed arrivo dei tragitti ed elencando
i maggiori punti di riferimento, nonché dettagli vari.

Vista la positiva esperienza dei gruppi di cammino,
ritengo che sarebbe dunque interessante pubblicare
detta mappa, con gli allegati, per dare modo a chi lo

voglia, allenati o esordienti, di sperimentare nuovi ed
interessanti percorsi.

In questo caso sarebbe anche possibile per i cam-
minatori, in qualsiasi momento ed in caso di neces-
sità, dare anche indicazioni precise sulla propria
posizione anche da parte di chi, eventualmente,
avesse un cellulare senza internet e gps.

Fidenzio FAVARO
Un camminatore di Sesona
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I RIFERIMENTI DEI QUADRATINI
IN GIALLO:

62 - Monte della Rovina
(La Turascia)

TOTALE PERCORSI DEI 
SENTIERI DI SESONA:
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UN VIAGGIO CHIAMATO AMORE:
40 anni del Gruppo 0/6 ‘G. Rodari’

Quasi mezzo secolo fa, in un’epoca
in cui la famiglia italiana viveva
sostanziali cambiamenti, dovuti

all'aumento delle opportunità lavorative
offerte alle donne dall’industria locale,
l'Amministrazione Comunale di Vergiate

decise di favorire questa evoluzione ed il conseguente
sviluppo culturale, sostenendo i nuclei familiari con la
costituzione di un Asilo Nido che accogliesse i bambini
del territorio e consentisse a padri e madri di dedicarsi in
serenità alla sicurezza economica della propria famiglia.
Inizialmente nato con un ruolo assistenziale, l’Asilo Nido
diventa negli anni un fondamentale luogo di educazione,
dove educatori e genitori collaborano alla crescita armo-
nica e alla formazione globale del bambino. Dapprima
rivolto ai soli piccoli da 0 a 3 anni, il Servizio avvia ben
presto una sperimentazione di più largo respiro, inaugu-
rando le sale della Scuola dell'Infanzia e divenendo, per-
tanto, un vero sistema integrato da 0 a 6 anni: a partire
da quella data “storica”, la Struttura consente quindi ai
bambini e alle loro famiglie di vivere questi primi delicati
e fondamentali anni di vita in un contesto fertile e stimo-
lante, capace di offrire continuità di esperienze, di rela-
zioni e di affetti, tali da segnare per sempre lo sviluppo
evolutivo del futuro cittadino e della sua famiglia.
Ci piace sottolineare che il GRUPPO 0/6 ha costante-
mente rappresentato un progetto d’avanguardia, nel-
l'ambito del quale ricerca e sapere hanno progressiva-
mente affinato i metodi educativi, mirando al raggiungi-
mento di competenze sempre più elevate soprattutto in
materia di stabilità pedagogica ed affermandosi così
come polo di riferimento anche per le strutture sorte nel
frattempo in Provincia. Oggi possiamo ben essere fieri
nell’affermare che il Servizio creato e tenacemente
sostenuto dall'Amministrazione Comunale è stato porta-
tore di una visione pionieristica, anticipando le disposi-
zioni del "Sistema integrato di educazione e di istruzione
dalla nascita sino a sei anni", contenute nel decreto
legislativo n. 65/2017 pubblicato dal MIUR: decreto che
indica come essenziale la continuità del percorso edu-
cativo da 0 a 3 anni e di istruzione da 3 a 6 anni, auspi-
cando l'ampliamento del sistema integrato 0-6 anni su
tutto il territorio nazionale e l’adeguata accoglienza di
tutte le diversità, con particolare riguardo a quelle deri-
vanti dalla disabilità.
Il nostro Servizio ospita mediamente circa 34 bambini in
età da Nido e 36 dai 3 ai 6 anni. Sin dall’attivazione della
Scuola dell'Infanzia e compatibilmente con la disponibili-
tà di posti, i piccoli del Nido passano nelle sale dei più
grandi, grazie anche agli ambienti e all'organizzazione

della Struttura che consentono massima interazione tra il
personale educativo e fra i bambini di età diversa. Per
motivi pedagogici, educativi, logistici e di ottimizzazione
dei costi, i bambini dell'Asilo Nido e della Scuola
dell'Infanzia trascorrono alcuni momenti della propria
giornata negli stessi spazi, all’insegna di uno spirito
comunitario dalle forti valenze emotive. Giochi, routine e
luoghi condivisi rappresentano infatti un importante step
formativo ed un insostituibile substrato per la sperimen-
tazione di profonde esperienze amicali: opportunità che
si concretizzano a seguito di un consistente lavoro di
équipe, in cui tutto il personale, educativo e non, riflette
sul valore aggiunto che una siffatta azione educativa per-
segue e rinforza.
In queste decadi son stati migliaia i bambini che hanno
fatto parte del Gruppo 0/6 e davvero numerose le fami-
glie affiancate nel loro ruolo educativo. Ambito di cresci-
ta a tutto tondo, il Gruppo 0/6 si è inoltre segnalato come
centro di aggregazione e confronto culturale, proponen-
do serate formative condotte da specialisti e rivolte a
genitori/cittadini, i quali abbiano il desiderio o la necessi-
tà di affrontare temi attinenti specifici aspetti dei proces-
si di crescita: percorso che non esclude, peraltro, la pos-
sibilità di un successivo incontro individuale con l’esper-
to, quale mezzo di approfondimento e sostegno in caso
di eventuali criticità. 
Sensibile alle varie dinamiche educative, il Gruppo 0/6
ha poi avviato fruttuosi progetti di alternanza scuola-
lavoro per i ragazzi delle Scuole Secondarie ed iniziative
di tutoraggio per gli studenti universitari, affinché le loro
conoscenze teoriche si arricchiscano della componente
pratica maturata sul “campo”.
Grazie alla stretta collaborazione con l’ANCI, siamo infi-
ne diventati luogo di accoglienza e formazione per i
Volontari del Servizio Civile: giovani vivaci e generosi,
che ambiscano a sentirsi protagonisti di un prezioso con-
tributo a beneficio della Struttura e, per estensione, alla
vita della comunità cittadina.
E che dire delle molteplici relazioni nate nel tempo all'in-
terno del Gruppo 0/6?
Innumerevoli, i legami, le azioni, gli affetti che, a distan-
za di decenni, emozionano quelli che hanno frequentato
il nostro piccolo “villaggio” educativo: i "bambini di un
tempo" sono ormai diventati genitori. Memori delle pro-
prie esperienze, hanno deciso di affidare i propri figli agli
stessi educatori, quasi a voler rinverdire i ricordi della
propria infanzia e confermarci la positività di un passato
gratificante, denso di scoperte e di eventi gioiosi.
Per festeggiare il nostro… compleanno, ci siamo trovati

in piazza, il giorno 26 ottobre, con i cittadini, le famiglie e
tutti coloro che hanno reso il Servizio ciò che è. Il
Sindaco Maurizio ci ha portato gli auguri degli
Amministratori, ribadendo ancora, ed a gran voce, l’ec-
cellenza delle scelte compiute nel lontano 1979… E se
oggi possiamo essere orgogliose del Gruppo 0/6, lo dob-
biamo alla lungimirante dedizione di ogni
Amministratore, passato e presente, che abbia speso
energia, passione ed impegno nella realizzazione di un
Servizio dalle solide fondamenta, eppur duttile ed aperto
alle più audaci innovazioni educative.
Un affettuoso saluto ed un ringraziamento di cuore, dun-
que, a tutti gli amici della nostra grande famiglia, ed un
brindisi al nostro futuro, che affronteremo con rinnovata
fiducia e con il sorriso dei tantissimi bambini affidati alla
nostra cura…
Per concludere, una frase di Clelia Canè, in cui ricono-
sciamo la poesia e l’impronta del nostro operato quoti-
diano: 
“I bambini devono poter credere che la magia esiste, esi-
ste in ognuno di noi, nei nostri ideali, nelle scelte che ci
guidano e negli insegnamenti che ci aiutano a crescere.
La magia è la vita e l'amore è il motore della vita. Amare,
credere, sognare, e sperare sono le ali che ci permetto-
no di spiccare il volo. Ai bambini dico: "Abbiate il corag-
gio di aprire le vostre ali e volate in alto, sempre più su!
Prendete in mano il vostro sogno e fatene una grandio-
sa realtà!”

Veronica Sabatino 
Coordinatrice ‘Gruppo 0-6 G. Rodari’
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Cari cittadini, il 5 novembre 2019 il "GRUPPO 0/6" 
ha compiuto 40 anni di attività: un traguardo che
ci entusiasma e che siamo liete di condividere con voi!
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NEL PASSATO.. .NEL PASSATO...

Quando eravamo bambini, durante o dopo una nevicata -
mentre i dipendenti Comunali erano occupati a liberare le

strade, a pulire i marciapiedi pubblici e spargere il sale - gli
adulti, la mattina presto, si ritrovavano per spalare la neve
sulle rampe dei garage, nei vialetti e ingressi di casa, sui mar-
ciapiedi davanti alla propria abitazione e sulle strade consor-
ziali. Un esempio di collaborazione pubblico-privata che guar-
dava unicamente alla sicurezza di tutti. 
Abbiamo riproposto anche quest’anno il vademecum sulla
neve perché una corretta informazione e la conoscenza di
buone pratiche sono elementi indispensabili per camminare e
lavorare insieme nell’interesse della comunità. Si dice che “l’u-
nione fa la forza”; vero, una comunità che collabora è una
comunità che fa la differenza in termini di qualità della vita.

Il Sindaco 
Maurizio Leorato
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PIANO NEVEPIANO NEVE

Approvvigionare per tempo e tenere
disponibile una adeguata ed idonea
scorta di sale da utilizzare per la viabi-
lità privata, anche pedonale, e per gli
eventuali marciapiedi esterni.

Tenersi informati sulle
previsioni e sulla evoluzione
del tempo a scala locale

Dotare l’auto, all’inizio della
stagione invernale, di
gomme da neve o catene

In caso di previsione o di effettiva precipitazione nevosa, In caso di previsione o di effettiva precipitazione nevosa, 
a tutela dell’incolumità propria e degli altri, è MOLTO a tutela dell’incolumità propria e degli altri, è MOLTO 
IMPORTANTEIMPORTANTE prestare attenzione ai seguenti consigli:prestare attenzione ai seguenti consigli:

Togli la neve dal tuo accesso privato o dal tuo•
passo carraio. 
Non buttarla in strada, potresti intralciare il•
lavoro dei mezzi spazzaneve;
ATTENZIONE la neve non deve invadere la•
strada, né ostruire scarichi e pozzetti stradali!

Evita di utilizzare l’auto•
quando nevica;
Preferisci, se possibile, •
l’utilizzo dei mezzi pubblici; 
Parcheggia l’auto in spazi •
privati (cortili interni, garage),
o solo nei parcheggi pubblici
consentiti; 
Non parcheggiare l’auto ove•
non consentito specie lungo 
le strade strette. Potresti 
pregiudicare il passaggio dei mezzi
spazza-neve ed in tal caso sappi che
il mezzo potrà essere rimosso.

MODALITA’ CORRETTAMODALITA’ CORRETTA
PER L’UTILIZZO DEL SALEPER L’UTILIZZO DEL SALE
E’ utile sapere che il sale può essere usato per intervenire
su formazioni di ghiaccio di limitato spessore. E’ consiglia-
bile, quindi, intervenire preventivamente con salature ove
ci siano preavvisi di formazione di ghiaccio tenendo pre-
sente che il sale non produce effetti in presenza di ecces-
sivi spessori di ghiaccio e/o in presenza di temperature
troppo rigide (< -10°). In caso di forti nevicate in atto,
togliere prima, quasi completamente, la neve e spargere il
sale sul ghiaccio rimasto. Il quantitativo di sale deve esse-
re proporzionale allo spessore di ghiaccio o neve da scio-
gliere: esempio con un Kg di sale si possono trattare 20
metri quadrati di superficie. Quantità superiori potrebbe-
ro danneggiare le pavimentazioni. Non usare acqua per
eliminare cumuli di neve e ghiaccio soprattutto se su di
essi è stato precedentemente sparso il sale.

OBBLIGHIOBBLIGHI In caso di nevicate con persi-

stenza di neve al suolo ed al fine di tutelare l’incolumità dei
pedoni, l’art. 28 del vigente regolamento comunale di poli-
zia urbana dispone l’obbligo solidale per proprietari/abi-
tanti/esercizi commerciali di ogni edificio fronteggiante la
pubblica via, a provvedere allo sgombro della neve dai
marciapiedi prospicienti i rispettivi fabbricati non appena
sia cessato di nevicare e di rompere e coprire con materia-
le adatto antisdrucciolevole il ghiaccio che vi si formi evi-
tando di gettarvi e spandervi sopra acqua che possa conge-
larsi. E’ vietato lo scarico della neve delle proprietà priva-
te sul suolo pubblico. E’ necessario inoltre rimuovere le
autovetture parcheggiate a filo strada per permettere di
liberare dalla neve le carreggiate attraverso i mezzi comu-
nali. E’ d’obbligo provvedere alla rimozione degli accumuli
di neve e di stallattiti di ghiaccio dai tetti prospicienti la pub-
blica via per evitare che l’eventuale caduta provochi danni e
pericoli alla circolazione.

Libera interamente l’auto, e non solo i finestri-•
ni, dalla neve; 
Tieni accese le luci per renderti più visibile•
sulla strada; 
Mantieni una velocità ridotta, usando marce•
basse per evitare il più possibile le frenate.
Prediligi, piuttosto, l’utilizzo del freno motore; 
Evita manovre brusche e sterzate improvvise.•
Accelera dolcemente e aumenta la distanza di
sicurezza dal veicolo che ti precede; 
Ricorda che in salita è essenziale procedere•
senza mai arrestarsi. Una volta fermi è difficile
ripartire e la sosta forzata della tua auto può
intralciare il transito degli altri veicoli; 
Non abbandonare l’auto in condizioni che pos-•
sono costituire impedimento alla normale cir-
colazione degli altri veicoli, ed in particolare
dei mezzi operativi e di soccorso
Non utilizzare veicoli a 2 ruote.•

INFORMAZIONI di PREVENZIONE, 
ORGANIZZAZIONE e COMPORTAMENTI UTILI 
per AFFRONTARE INSIEME NEVE E GELO 
e per garantire condizioni di sicurezza 
per la circolazione stradale, assicurare
i servizi essenziali ed evitare gravi disagi
alla popolazione

Le precipitazioni nevose sono eventi atmo-
sferici, non sempre prevedibili, che per le
loro caratteristiche provocano disagi e dif-

ficoltà su porzioni di territorio spesso molto
estesi, coinvolgendo la totalità delle persone e
delle attività che su questo insistono. QuestoQuesto
richiede che, in caso d’eventorichiede che, in caso d’evento
neve, tutti debbano contribuireneve, tutti debbano contribuire
per ridurre al massimo i disagi.per ridurre al massimo i disagi.
Il Comune di Vergiate per prevenire e fronteg-
giare le conseguenze e i disagi provocati da
gelate e nevicate, ha elaborato un dettagliato
PIANO NEVE.
Il SERVIZIO è appaltato a Ditte specializzate
esterne. La squadra tecnica comunale è
comunque operativa nell’ordinario orario lavo-
rativo. 

Opereranno sul territorio i MEZZI per tratta-
mento antighiaccio delle strade mediante spar-
gimento di sale e, in caso di nevicate abbon-
danti, le lame spazzaneve che provvederanno
ad intervenire prioritariamente sulle vie princi-
pali al fine di garantirne la percorribilità e suc-
cessivamente sulle strade secondarie, slarghi e
piazzali di competenza comunale.

Qualora si rendesse necessario potrà essere
disposta LA CHIUSURA DEI CIMITERI COMU-
NALI. Le chiusure verranno adottate solo dopo
aver valutato le reali le condizioni nei vari cimi-
teri. Saranno ovviamente garantite tutte le
operazioni cimiteriali collegate allo svolgimen-
to dei funerali.

SE SEI COSTRETTO A PRENDERE
L’AUTO... SEGUI QUESTE PICCOLE
REGOLE DI BUON SENSO...

SEGNALA eventuali situazioni di criticità 
della viabilità e/o pericolo imminente 

rivolgendoti a: 

Polizia Locale Tel. 0331 93 391
Ufficio Tecnico Tel. 0331 928706/22/23

Ricorda che, dopo la nevicata, è possibile la formazione di ghiaccio sia sulle•
strade che sui marciapiedi. Presta quindi attenzione al fondo stradale, gui-
dando con particolare prudenza. 
Se ti sposti a piedi scegli con cura le tue scarpe per evitare cadute e muoviti•
con cautela e solo se necessario.

COSA FARE:COSA FARE:
PRIMAPRIMA di gelate o nevicatedi gelate o nevicate

1 )1 ) 3 )3 )2 )2 )

DOPODOPO le gelate o le nevicatele gelate o le nevicate

IL COMUNE INFORMAIL COMUNE INFORMA

DURANTEDURANTE le nevicatele nevicate
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Si ricordano ai contribuenti le aliquote deliberate (delibera C.C. n. 48 20/12/2018)
da utilizzare per il calcolo e le scadenze per i versamenti dei tributi comunali:

Come di consueto l’UFFICIO TRIBUTI sarà a disposizione
dei contribuenti per fornire chiarimenti e assistenza nel cal-
colo dei tributi IMU e TASI. E’ inoltre disponibile il calcolo on
line sul sito comunale: www.vergiate.comune.va.it
Servizi on line>Tributi comunali>Calcolo on line
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IUC 2019IUC 2019 (Imposta Unica Comunale)
IMU (Imposta Municipale Propria) TASI (Tributo Servizi Indivisibili)

Recapiti Ufficio Tributi
entrate@comune.vergiate.va.it

tel. 0331 928715 - 16 - 18

ISCRIZIONI ANNO SCOLASTICO 2019-2020
Istituto Comprensivo di Vergiate

alle Scuole dell’Infanzia Statali 
e alle classi prime della Scuola Primaria e Secondaria

APERTE DAL 07 GENNAIO AL 31 GENNAIO 2020
PER TUTTE LE INFORMAZIONI DI DETTAGLIO 

VISITARE IL SITO https://www.comprensivovergiate.edu.it/
Istituto Comprensivo di Vergiate 

Largo Lazzari, 2 -21029 - Vergiate (VA) Tel. +39 0331 946297

IL COMUNE INFORMAIL COMUNE INFORMA
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IL CONSIGLIOIL CONSIGLIO
COMUNALECOMUNALE

L'Ammin is t raz ione
comunale, in collabo-
razione con l'asso-

ciazione Artigiani e com-
mercianti vergiatesi, ha
organizzato “Vergiate in
Vetrina 2019”.

Anche quest’anno hanno potuto parte-
cipare al concorso non solo i COM-
MERCIANTI con le loro vetrine, ma
TUTTI I VERGIATESI che hanno deco-
rato le loro abitazioni esternamente.
In questa edizione abbiamo proposto una
novità per i NEGOZI: anche i clienti
hanno potuto segnalare la vetrina preferi-
ta con un piccolo commento per dare
modo ai loro commercianti di fiducia di
concorrere all’assegnazione di un premio
speciale. 
L'obiettivo è sempre lo stesso: cercare di
rendere il nostro paese sempre più gra-
devole ed accogliente e, al tempo stesso,
rendere attiva la partecipazione di cittadi-
ni e imprese alla vita cittadina.
Quindi, oltre ad aver rinnovato le lumina-
rie natalizie lungo le strade del paese,
abbiamo riproposto l’Albero di Natale
‘luminoso’ al centro della rotonda di
Piazza Matteotti e decorato anche la
Rotonda di Via Locatelli/Via Corgeno. 
A proposito di luminarie, colgo l’occasio-
ne per ringraziare Tino Fiorani e la PRO
LOCO Vergiate per la consueta proficua
collaborazione nella gestione dell’allesti-
mento.

Ricordo a tutti che gli autori delle decora-
zioni che hanno deciso di partecipare al
concorso inviandoci una foto, sono pub-
blicate sul sito internet del Comune di
Vergiate e saranno premiate lunedì 6
gennaio in piazza Matteotti nell'ambito
dei festeggiamenti dell'Epifania.

Daniele Parrino 

Colgo l'occasione per
augurare a tutti voi

Buon Natale 
ed un sereno 2020!
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Belli, colorati, divertenti.
Stimolano la fantasia e la
creatività. Sono realizzati

in materiali diversi e suggestivi
della situazione illustrata. Li tro-
viamo sugli scaffali delle librerie
e delle biblioteche dedicati ai
bambini più piccoli. Sono i libri
tattili. 

Nell’ambito di Vergiate Corsi
un paio d’anni fa abbiamo
conosciuto la Signora Maria
Cannata, formatrice collabo-
ratrice con centri di psicologia
infantile, ideatrice di tanti
laboratori dedicati alla creati-
vità infantile e allo sviluppo
dell’emozionalità. Maria ha
proposto dei corsi formativi

per docenti, educatori ed operatori
del sociale dedicati alla creazione
di percorsi tattili rivolti ai bambini
dai 18 mesi all’età scolare. Il per-
corso portava alla creazione di
libri utilizzando materiali vari da
apprezzare con la vista e con le
mani: libri senza parole, morbidi,
da accarezzare, da toccare per
scoprire fin da piccoli il piacere
di un libro e favorire una cresci-
ta emozionale e relazionale del
bambino che passa dalle mani,
dal tatto, dalla pelle. 

Alcune partecipanti al corso hanno segnalato di avere a che
fare nell’ambito in cui operano, con bimbi ipovedenti: i medesi-
mi libri che possono essere apprezzati dalle manine di un
bimbo normodotato, possono trasmettere emozioni e contenu-
ti ad un bambino con problemi di vista, studiando necessaria-

mente modifiche mirate.

Da qui la necessità di una consulenza esperta. Angela Mazzetti, presidente
della sezione UICI (Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti) di Varese ha accol-
to con entusiasmo il progetto, prestandosi a spiegare ai partecipanti al corso
per la costruzione di libri tattili, qual è il modo di esplorare la realtà di un non
vedente, dando consigli pratici, testando i libri, selezionando i materiali e le
loro capacità evocative. Un cieco conosce il mondo in tridimensionale, la
bidimensionalità va fatta a poco a poco scoprire e solo allora, attraverso il
disegno bidimensionale, anche chi non vede può raggiungere la conoscen-
za di cose di cui altrimenti non avrebbe esperienza: una casa o un albero o
una nuvola. 
Il progetto è proseguito l’anno successivo e ha prodotto libri bellissimi che
raccontano storie di nuvole e di foglie, di fiori e animali.

Ora era necessario testarli con i bambini: bambini normodotati e ipovedenti
hanno condiviso una mattina di gioco in biblioteca esplorando i libri tattili con
gran divertimento da parte di tutti. Il libro è diventato strumento di condivi-
sione e di incontro tra bambini che hanno diverse percezioni della realtà. 

L’Unione Nazionale Ciechi sta seguendo il
percorso con interesse, restando in contat-
to con Maria Cannata e con la Biblioteca di
Vergiate per seguire il progetto, ci hanno
dedicato due trasmissioni radiofoniche per
trattare l’argomento e sono disponibili ad
altre collaborazioni.
La biblioteca è di tutti, la biblioteca è anche
questo.
Buon Natale a tutti.

Antonella Paccini
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LEGGERE EMOZIONILEGGERE EMOZIONI
Il laboratorio sui libri tattili: un percorso di integrazione 

ANTONELLA PACCINI
Assessore alla Cultura

DANIELE PARRINO
Vicesindaco e Assessore ai Servizi

Sociali, Comunazione, Attività
Economiche e Produttive

Concorso Vergiate in Vetrina 2019                  

ADDOBBA, 
SCATTA & INVIA! 
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FEDERICO FORGIONE ENTRA IN CONSIGLIO COMUNALE

“Sarò al servizio di tutta la comunità

Questo mio racconto si riferisce a molti anni fa, una
settantina, e riguarda un gruppo di amici, meno
fortunati di me perché se ne sono andati troppo

presto. Con loro ho trascorso vacanze invernali ed esti-
ve che non dimenticherò mai, ma soprattutto sono gli
amici che non dimenticherò.
Buona parte di loro lavoravano con me al cotonificio
Olcese. Insieme lavoravamo, insieme andavamo a scuo-
la in bicicletta alla Bernocchi di Legnano, insieme ci tro-
vavamo a fine giornata a cantare le canzoni della mon-
tagna. La gente ci chiamava ‘quelli della camicia a qua-
drettoni’, alla montanara.
Sono stati anni bellissimi. Non era solo il fascino della
montagna che per noi significava molto, ma la cosa bella
era l'affiatamento che si era creato tra noi. Bastava che
uno dicesse andiamo a Corgeno dal Ginetto a mangiare
due alborelle oppure due fette di salame che si partiva a
piedi e si andava dal Gino Meroni che gestiva la coope-
rativa.
Lì, tra un bicchiere e due pesciolini o un pezzetto di
grana, finiva tutto cantando le nostre canzoni.
Insieme ne avevamo anche scritta una, Per te ragazza di
Vergiate. Con il gruppo qualche volta andavamo a
Gallarate al teatro Impero a vedere qualche film.
Lì, in un film americano di guerra con John Wayne, La
febbre dell'oro, sentimmo parlare di Pittsburgh e da quel-
la sera continuammo a ripetere quel nome di città, che
divenne il nostro nome di battaglia e anche il nuovo tito-
lo della canzone, che faceva così:

«Fatti bella, fanciulla vergiatese, 
ed accogli l'invito cortese, 

e la Pittsburgh che lo fa sotto gli occhi di papà,
che sorride lusingato,

fa il distratto e lasca far, 
tanto sa che non c'è niente da far. 
Gioventù che da Vergiate sali su

come ogni rivo scende al mar 
la sua compagine a formar

, come te un'altra compagnia non c'è, 
o bella Pittsburgh, sei tu la miglior gioventù».

Quasi sempre la nostra meta di vacanza era la Valsesia,
e precisamente Alagna. Ognuno di noi aveva il suo
mezzo: io per esempio avevo la Lambretta, il Coretti
aveva il Gilera e qualcuno la Vespa. Si partiva per
Gressoney-La-Trinité e allora, per raggiungere i rifugi
(come il Lys, del CAI di Gallarate), non c'erano funivie o
seggiovie, ma solo le mulattiere ben indicate perché tutti
salivano a piedi.

Una volta salimmo al rifugio del CAI di Mortara, il Grande
Halte, e lì vicino piazzammo una grande tenda per sei
persone, più un'altra da due con dentro i viveri. Alla sera
poi tutti al rifugio e, tra un bicchiere e una canzone,
accompagnati dal suono della fisarmonica, si ballava
perché una baita lì vicino era stata affittata da un gruppo
di ragazze che venivano tra Trivero, un paesino cotonie-
ro del Biellese. E così, oltre a ballare ci facevamo buona
compagnia, insomma momenti belli di spensieratezza.

Il giorno dopo era tutto programmato: si partiva per l'a-
scesa al Col d'Olen oppure per il rifugio Gnifetti, a quota
3600, attraversando il ghiacciaio del Lys, che oggi pur-
troppo non è più un ghiacciaio, solo pietre.

Con questo mio racconto voglio ricordare i carissimi
amici con cui ho trascorso i migliori anni della mia giovi-
nezza: il Rolando Baroni, poi mio vicino di casa, il
Ferruccio Locatelli, l'ingegner Pecorara (per noi il
Bruno), l'Aldo Monti, il Franco Coretti e infine il più esper-
to di montagna, il Mario Deveronico, che era di
Golasecca. Poi c'era sempre qualcuno che si aggrega-
va, ma il nostro gruppo era questo.

Ciao ragazzi, amici miei.
Nello Milan

AMARCORDAMARCORD
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QUELLI DELLA CAMICIA A QUADRETTONI
Un racconto per ricordare i carissimi amici di un tempo, quelli della giovinezza

IL CONSIGLIOIL CONSIGLIO
COMUNALECOMUNALE

La parola alle
rappresentanze politiche

presenti in Consiglio Comunale

Cari vergiatesi, da circa un mese sono entrato a far
parte del Consiglio Comunale di Vergiate, pertanto,
scrivo queste righe per ringraziare tutti coloro che, a

suo tempo, mi hanno supportato durante la campagna elet-
torale.

Non è scontato, infatti, investire fatica e fiducia in un ragaz-
zo giovane. Ad un sentimento di sincera gratitudine,
accompagno la promessa di un impegno costante e serio,
al servizio di Vergiate e della Comunità tutta, perché il mio
primario interesse è sempre quello di portare un contributo
fattivo alla costruzione di una Vergiate sempre più bella e a
misura di cittadino, in cui tutti possano trovare il loro spa-
zio. Sono infatti fermamente convinto che le potenzialità
del nostro Paese siano molteplici, dalle bellezze paesaggi-

stiche alle infrastrutture di pubblica utilità per la cittadinan-
za, dalla scuola allo sport, fino alle attività ricreative. 

Avendo ben ferma questa convinzione, sarà dunque mia
cura ed impegno dare il massimo per contribuire, dalle file
dell’opposizione, alla definizione di politiche di crescita e
sviluppo sempre e comunque nell’interesse di tutta la
Comunità. In conclusione, approfitto di questa occasione
per porgere i più sinceri auguri per un sereno Natale e un
felice anno nuovo. 

Federico Forgione
Consigliere Comunale

Gruppo LA TUA VERGIATE

A seguito delle dimissioni dalla carica di Consigliere Comunale del Gruppo “La Tua Vergiate” presentate il 24/09/2019
dal Sig. Giuseppe Raffa, in data 07/10/2019 il Consiglio Comunale con propria deliberazione n. 30 ha proceduto alla
surroga del consigliere dimissionario con il Dott. Federico Forgione appartente al Gruppo "La Tua Vergiate". 
Quindi, con deliberazione C.C. n. 31 del 07/10/2019, è avvenuta la surroga anche quale componente della
Commissione Consiliare Affari Generali, Tributi, Finanze, Servizi Sociali.

Gruppo ‘LA TUA VERGIATE’
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Giotto è stato il primo pittore a disegnare
la stella cometa con la coda nel 1299. Il
famoso pittore disegnò la cometa con

una sfavillante luce, discostandosi dall’iconogra-
fia tradizionale della stella stilizzata costituita da
molte punte.
La Natività di Gesù è un affresco (200x185cm) di
Giotto, databile al 1303-1305 circa e facente
parte del ciclo della Cappella degli Scrovegni a
Padova.
La contemplazione dei grandi capolavori dell’ar-

te pittorica sul tema della Natività, ci offre tanti spunti per vive-
re con maggior consapevolezza e frutto spirituale il Natale, per
lasciarci illuminare da quello splendore, accogliendo l’invito a
prendere parte a quella scena e «preparare un presepe nel
nostro cuore», come ci raccomanda Papa Francesco.

Dal Medioevo derivano gran parte dei modi in cui oggi festeg-
giamo il Natale, dal cenone al presepe; dagli addobbi dell’albero
ai giochi.

Il concetto di Natale, nasce
nell’ultimo secolo di vita
dell’Impero Romano
d’Occidente, per opera di Papa
Leone Magno. Serviva a sosti-
tuire i riti pagani diffusi dedica-
ti a Saturno e al sole celebrati
all’inizio dell’inverno e cele-
brato il 25 dicembre. Leone
Magno affermava in semplicità
che il “VERO SOLE” non è nul-
l’altro che Cristo, per questo si
celebra la sua nascita che illu-

mina il mondo dopo un lungo periodo di tenebre. Detto questo
lo stesso Papa stabilisce come doveva essere la scena della
nascita di Gesù: una stalla, con bue e asino. In seguito si posi-
zionò il tutto in una grotta (per rappresentare la durezza della
vita che Cristo dovrà affrontare per salvare l’umanità dal pecca-
to).
Così di seguito San Francesco rappresenta a Greccio la nascita di
Gesù con un vero bimbo che il Santo prese in braccio; da allora
in Italia si rappresenta così il Natale.
Anche i re Magi sono stati creati per risaltare con le loro figure e
doni l’importanza di questa celebrazione.

L’albero di Natale non è da meno; viene rappresentato a Tallin
(Estonia) nel 1444 come presenza di Cristo sulla terra che illumi-
na la vita.

Il Natale veniva dopo l’ultimo raccolto, le scorte di cibo erano
abbondanti e quindi, sia tra il popolo che fra i nobili, si festeg-
giava con pranzi più abbondanti. Si dice che Re Giovanni ordinò
un pranzo pantagruelico: con 200 teste di maiale, 1000 galline,
10.000 anguille, spezie, 100 libbre di mandorle, 24 barilotti di
vino, tovagliati a non finire…

I ZANZARELLI erano il primo piatto per eccellenza fatto con un
impasto di uova, parmigiano, pane raffermo, cotto in brodo con
aroma allo zafferano e spezie (come i nostri passatelli).

Altro piatto largamente diffuso, soprattutto fra i nobili, era il
PAVONE VIVENTE (vedi immagine), lo servivano dopo il cinghia-
le farcito. Veniva spellato senza togliere le piume, farcito con
uova, erbe spezie e arrostito, a fine cottura veniva rivestito del
piumaggio, il becco veniva dorato. Il pavone veniva offerto dal
cavaliere più abile nei tornei alla dama più importante presente
al tavolo.

Per dolce: il NUCATO, simile al nostro torrone; era un impasto di
mandorle, noci, nocciole, miele, spezie, cannella, zenzero, chio-
di di garofano, venivano cotti lentamente e fatti raffreddare,
rimaneva croccante.

Ma quindi quest’anno 
perché non applicare 

al Natale un po’ di MEDIOEVO ?

Gli antipasti sono sempre abbondanti sulle
nostre tavole quindi riprendere la ricetta

degli zanzarelli (come i nostri PASSATELLI) può
starci, in sostituzione dei famosi
ravioli in brodo, e perché non ren-
derli moderni?
Intanto li possiamo servire in tazze
da brodo (moderne, vintage, anti-
che) una presentazione curata
aggiunge valore ad un semplice
piatto.

Magari il pavone è un po’ eccessivo, 
il cinghiale un po’ impegnativo, 

ma vogliamo parlare della FARAONA?!
Si presta benissimo al taglio di monoporzioni abbinata con ver-
dure sia cotte che crude, la ricetta è semplice e si può prepara-
re il giorno prima.

Per il dolce Nucato, a scelta, possiamo prendere
spunto dai dolci d’Italia: gli struffoli napoletani, 

il torrone di cremona o tonara… magari 
li acquistiamo già fatti e noi…. ci riposiamo!

Curiosità: un’antica leggenda racconta che il bastoncino di zuc-
chero a strisce rosse e bianche sia stato inventato da un pastic-
ciere molto religioso. Il bastoncino avrebbe la funzione partico-
lare di ricordare Gesù: capovolgendo il delizioso bastoncino, si
nota infatti il richiamo alla lettera “J”, iniziale del nome “Jesus”!

Apparecchiamo ora la nostra
tavola, semplice, in bianco e
verde, con centrotavola di
pino e vischio che riprendono
gli addobbi della casa e che
possono essere fatti con
materiale recuperato nei
boschi.

Per un cristiano il Natale non
è una favola o un mero ricor-
do di un avvenimento che si
perde nella notte del tempo,
perché realmente Dio conti-
nua a cercare una dimora per
rinascere nel nostro cuore,
nella nostra vita, alla quale
solo lui può dare una pienez-
za di significato. 

Lo ha recentemente ricorda-
to don Marco Dania: «Se dav-
vero attorno a noi c’è di tutto
e di più tranne Gesù, capovol-
giamo la situazione. Diciamo
almeno per qualche istante:
“Via tutto, tranne Gesù! Gesù
ci basti solo tu, perché sei tu il
centro della nostra vita. Sei tu
il senso più profondo di ogni
cosa”».

Un sereno Natale 
a tutte le famiglie!
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Origini, curiosità, ricette ed aneddoti 
sulla festività più celebrata

Papa Leone Magno

PASSATELLI in brodoPASSATELLI in brodo
Ingredienti: 
4 uova intere
200 g pangrattato comune
200 g parmigiano
noce moscata
qb sale
qb buccia di limone

Preparate il brodo di carne di vitello con osso buco e
biancostato, alloro, chiodi di garofano, bacche di gine-

pro, pepe in grani, sale, carote, sedano, cipolla; brodo in
cui poi immergerete i passatelli.
Impastate gli ingredienti per i passatelli aggiungendo buc-
cia di limone grattugiata, abbondante noce moscata e un
pizzico di sale.
Lasciate riposare l’impasto per circa un’ora, poi passatelo
nello schiacciapatate a fori larghi o nell’apposito attrezzo,
tagliando man mano i passatelli a una lunghezza tra i sei
e i dieci centimetri.
Lasciateli cadere nel brodo e fateli cuocere per circa 4/5
minuti. Il segnale che sono pronti? Quando i passatelli
salgono in superficie. Consiglio di non mescolare perché
si rompono; serviteli caldi con parmigiano reggiano. 

FARAONA ripienaFARAONA ripiena
Ingredienti: 
1 faraona disossata, 120 g circa di bacon a fette 
rosmarino, salvia sale, pepe
Marsala secco / Brandy qb
1 bic. di vino bianco secco, olio evo qb

Per il ripieno:
150 g di salsiccia mista (maiale /vitello),
300 g di fesa di vitello, 50 g di mollica di pane, 100 ml circa di latte, 1 cucchiaio di Marsala
secco, 2 cucchiai di parmigiano grattugiato (12 g), 1 uovo, sale, pepe, noce moscata

Passate al mixer la carne, con mollica di pane ammollata nel latte e ben strizzata.
Versate in una ciotola; aggiungete la salsiccia, grana, uovo, sale, pepe, noce moscata e

un cucchiaio di marsala. Amalgamate tutto con le mani. Coprite e tenete al fresco. 
Prendete la faraona disossata con la pelle rivolta verso il basso. Coprite con un altro foglio
di carta e battete leggermente con il pestacarne. Umettate la carne con pochissimo
Marsala e salate.
Prendete il ripieno e ponetelo al centro della faraona, riempiendo anche le cosce con un
po’ della farcia. Ricomponete il volatile avvicinando i lembi di pelle e cucendoli con del filo
bianco robusto. Salate e pepate. Fasciate la faraona con le fette di bacon, il rosmarino e la
salvia e legate il tutto con qualche giro di spago da cucina. Disponete la faraona in una
teglia con qualche cucchiaio di olio. Fatela rosolare sul fornello fino a che si sarà colorita.
Bagnatela con un dito di brandy, quando questo sarà evaporato, con un bicchiere di vino
bianco bollente, aggiungendolo al fondo di cottura e non sulla faraona. 
Mettetela in forno caldo a 180°C e cuocete per circa 90 minuti, irrorando regolarmente
con l’intingolo che si sarà formato. Se si dovesse asciugare troppo, unire poco brodo di
carne. Una volta pronta, mettetela sul tagliere, coprendola con un foglio di alluminio e
facendola riposare per 5 minuti. Nel frattempo, filtrate il fondo di cottura, versandolo poi
in una salsiera. Eliminate lo spago e le erbe tenendo da parte le fette di bacon che si con-
tenderanno i commensali. Affettate la faraona e servitela con il suo fondo. 
Io l’ho accompagnata con un’insalata di scarola riccia, lattuga e radicchio tardivo e con
degli spinaci al burro. Prima di servire cospargetela con una piccola manciata di chicchi di
melograno e… sarà subito festa!

Natale, tra Arte e TradizioneNatale, tra Arte e Tradizione
a cura di 

Nicoletta Gandini

impaginato_mic_Ultimo_Impaginato 3_2004  22/11/2019  12:15  Pagina 10



ARTISTI DI FAMA INTERNAZIONALE   
A VERGIATE

Ospiti presso l’Associazione Artistica EmozionArte la famosa
pastellista francese Catherine Hutter accompagnata da suo
marito Jean Pierre Pichereau, a sua volta scultore moderno,
con cui condivide l’amore per l’Arte nella loro Galleria 
nel centro della città di Cancale in Bretagna. 

E’ stato un evento a dir poco straordi-
nario per tutti i membri
dell’Associazione che finora cono-

scevano solo di fama questa artista straor-
dinaria capace di rappresentare nei suoi lavori l’elemen-
to naturale dell’acqua, a cui ha dedicato anni di studio
con una tale poesia e abilità da lasciare a bocca aperta
anche colui che di arte poco si intende.
Nativa di Parigi, ha girato il mondo per poi stabilirsi a
Saint Malo (Bretagna), luogo magico da cui trae continua
ispirazione per i suoi dipinti a Pastello e Acrilico poiché
caratterizzato da estese maree, onde giganti (le più alte
d’Europa) che s’infrangono sulle muraglie della piccola
cittadina e dalla luce particolare del nord.
Giunta in Italia in Ottobre per tenere un Corso sulla tec-
nica del Pastello a Reggio Emilia, ha accolto con entu-
siasmo l’invito di Cristina Destri (Presidente
dell’Associazione EmozionArte), a trascorrere qualche
giorno proprio a Vergiate. Una conoscenza tra le artiste
che risale al 2017 in occasione della I° Mostra
Internazionale di Pastellisti tenuta a Tivoli, poi approfon-
dita con la partecipazione di Cristina ad uno Stage in
Irlanda nella primavera del 2019, fino ad arrivare al rap-
porto di amicizia che le unisce.
Marito e moglie hanno approfittato dell’opportunità per
visitare le più belle zone naturali ed artistiche del nostro
territorio e, su gentil richiesta, Catherine ha tenuto una
dimostrazione in Sede con la partecipazione entusiasta
dei Soci, attenti ad apprendere qualche informazione.
Indimenticabile il pomeriggio passato a dipingere insieme
a Catherine negli angoli più suggestivi del nostro amato
lago di “Corgeno”. Affascinata dalla bellezza dei luoghi,
l’Artista ha espresso il desiderio di organizzare, in colla-

borazione con EmozionArte ed i pastellisti francesi, una
settimana di En Plein Air sui nostri laghi. Un evento che
avrà notevole risonanza e che darà la possibilità a tutti i
Soci di potervi partecipare.
Per rimanere in tema di “Pittura all’aperto”, EmozionArte
sta organizzando per un numero chiuso di pastellisti, un
viaggio nel cuore della Provenza nel periodo di maggio-
re fioritura della lavanda, Luglio! Scelta come location
una Villa con piscina in mezzo alla natura ed il canto delle
cicale, tipico suono che accompagna le estati calde del
sud della Francia…
A Gennaio nuovo appuntamento per ragazzi in età sco-
lastica appassionati di fumetti Manga! Avrà inizio un
corso di disegno dedicato al mondo del fumetto con una
giovane e talentuosa insegnante. Genitori, portate i vostri
figli all’open day che si terrà subito dopo le festività di
Natale. Chiara, alias Cler, farà una dimostrazione dal
vivo e presenterà il corso in tutti i suoi aspetti. La data
verrà comunicata attraverso i social network, ma se non
volete perdere questa occasione, si consiglia di scrivere
o telefonare direttamente all’Associazione verso fine
anno.
Rammentiamo che la Sede è aperta solo nei giorni e
orari dei Corsi. Per avere informazioni su Workshop,
Incontri d’Arte, Gite e Iscrizioni, basta chiamare Cristina
al 393 7243844.
Tutte le attività s’interromperanno per le festività natalizie
e riprenderanno dopo l’Epifania. 

BUONE FESTE!

Cristina Destri 
EMOZIONARTE

V
IT
A

V
IT
A

C
IT
T
A
D
IN
A

C
IT
T
A
D
IN
A

11

impaginato_mic_Ultimo_Impaginato 3_2004  22/11/2019  12:15  Pagina 11



A500 anni dalla morte di Leonardo Da Vinci, que-
st’anno i tributi celebrativi sono stati numerosi nel
mondo.

Vergiate non è stata in disparte. Il tema del San
Martino di quest’anno è stato proprio Leonardo. Un
uomo che è stato capace di esprimere la sua genialità
a 360 gradi.
I ragazzi delle scuole di Vergiate si sono cimentati in
opere di ogni genere, dipinti, disegni, costruzioni e
invenzioni che sono state esposte all’interno delle
scuole medie. 
Chi è passato di lì ha potuto apprezzare anche la
mostra del Signor Vasconi “Le Macchine di Leonardo
Da Vinci” e le opere di due cittadini vergiatesi dotati di
grande talento: le pirografie del Signor Milan e un
sistema solare che si muoveva del Signor Boscarini.
Vergiate ha avuto inoltre la fortuna di ospitare la
mostra del Signor Michele Sangineto “Leonardo Da
Vinci, il Genio e la Musica”.
Maestro Liutaio impegnato nella ricerca e
costruzione di strumenti musicali raffigurati
nei dipinti e disegni di grandi maestri e stu-
diosi del Medioevo e del Rinascimento, il
Signor Michele si è specialmente dedicato
agli strumenti di Leonardo da Vinci,
Gaudenzio Ferrari, Piero di Cosimo,
Giorgione, Filippino Lippi, Simone Martini,
Jan Van Eyck e Arnault de Zwolle
“Voglio dimostrare che questi strumenti non
sono solamente belli, cromatici, ma suona-
no anche bene”, spiega quando inizia a rac-
contare la sua arte.
È un uomo ispirato e ipnotico. Cattura l’at-
tenzione di tutti: bambini, adulti e anziani,
mentre racconta dove ha trovato l’ispirazio-
ne per costruire questi strumenti e incanta

gli astanti quando li suona. Eh sì, perché gli strumenti
del Signor Sangineto suonano. Che meraviglia!
Giovedì, all’apertura della mostra, un gremito gruppo
di cittadini Vergiatesi sono venuti a dare il benvenuto al
Signor Sangineto insieme ad una rappresentanza
delle autorità locali. L’esposizione è piaciuta non solo
ai nostri concittadini, il richiamo della mostra ha rag-
giunto persone che sono arrivate anche dai paesi limi-
trofi. 
Venerdì pomeriggio un gruppo di bimbi della scuola
elementare ha visitato la mostra e ne è rimasta incan-
tata.
Un grande successo di pubblico anche durante tutta la
giornata della festa di San Martino di domenica.
La potenza espressiva degli strumenti in mostra è la
quintessenza del loro costruttore: Michele Sangineto,
un uomo unico per la sua genialità e disponibilità.

Giada Montorfano
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LEONARDO DA VINCI A VERGIATE
CHE MERAVIGLIA!

S. MARTINOS. MARTINO
20192019

Paese in festa con la Patronale di San Martino, manifestazio-
ne promossa dalla Parrocchia e dal Comune, a cura del
“Comitato Festa di San Martino” e, soprattutto, vissuta atti-

vamente da tutti i Vergiatesi (e non solo!) che da più di 50 anni par-
tecipano a tutte le iniziative proposte.
Qualche anno fa, in un altro articolo che ho avuto il piacere di scri-
vere sulla giornata di San Martino, feci un appello alla cittadinanza
che recitava, più o meno, così: 
“…si tratta di una festa di strada e quindi ci teniamo a ricordarvi
che per la sua riuscita il 50% del lavoro lo facciamo noi, ma per la
sua riuscita l’altro 50% spetta a tutti voi che siete invitati a parteci-
pare e ad entrare a far parte della festa!”
Oggi come allora penso che la riuscita della festa patronale non
dipenda solo dalla Amministrazione comunale, né tanto meno
possa essere attribuita ad una sola associazione. Siamo tutti noi
vergiatesi a renderla una splendida giornata. 
Quindi da parte di tutti noi, un grosso grazie a tutti!

Quest’anno il calore del nostro paese si è avvertito sin dal primo
evento in programma, giovedì 7 novembre, con l’apertura della
mostra in sala polivalente, e ci ha accompagnato sino alla fine
della festa, domenica 10, con la preghiera di benedizione del
nostro parroco.
Non pare affatto superfluo ringraziare ancora una volta tutti nostri
ospiti a partire dal maestro liutaio Michele Sangineto, il coro
Harmonia, il vicario del carcere minorile Beccaria Don Claudio
Burgio, le scuole di Vergiate che hanno partecipato con entusia-
smo producendo lavori interessanti e tutti gli espositori ed hobbisti.
Infine, un sentito grazie anche ai giovani studenti della Agenzia
Formativa della Provincia di Varese che hanno cucinato per tutti il
tradizionale “pranzo in piazza”.
Grazie, ci vediamo alla prossima!

Fabio Maritan
Presidente del Comitato Festa di San Martino

“L’ESTATE” DI SAN MARTINO
Una settimana di eventi in paese
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Che poi non è proprio rosso: è cremisi, come il
mantello di San Martino.

“Di Sesto!” Ho sempre risposto a chi mi chiedesse
di dove sono, nonostante io viva a Vergiate da più
di un decennio ormai.
La vita frenetica e i mille impegni non mi hanno
permesso di vivere Vergiate negli anni.
Da bambina con papà e i nonni (Vergiatesi) face-
vamo sempre un giro alla festa di San Martino per
acquistare il croccante e il torrone. E poi a casa.
Da quando mi sono trasferita, la tradizione dell’ac-
quisto di dolci è continuata. Ma ho sempre sentito
di sfiorare la festa del Patrono, non l’ho mai senti-
ta mia.
Del resto, ero di Sesto, continuavo ad esserlo.
L’anno scorso Fabio Maritan* mi ha proposto di
entrare a far parte del Comitato San Martino che

si occupa dell’organizzazione della festa. Ci ho
pensato su per un anno e alla fine ho detto sì.
Così da quest’anno ne faccio parte anch’io.
Ho scoperto che per arrivare all’11 novembre ci
sono 12 mesi di incontri, di lavoro, di discussioni,
di idee, di risate e di persone: un gruppo di perso-
ne che ci mette il proprio tempo libero, le proprie
energie, la propria forza fisica. Ma che ci mette
soprattutto il cuore. 
È stato un anno in cui ho capito e imparato molto.
Un anno culminato nella giornata di oggi che rias-
sumo con una sola parola: emozione.
Ecco, quando mi incontrerete da oggi in poi, chie-
detemi di dove sono? “Di Vergiate!” Sarà la mia
risposta.

Giada Montorfano

S. MARTINOS. MARTINO
20192019

IL MIO PRIMO FOULARD ROSSO

Paese in festa con la Patronale di San Martino, manifestazio-
ne promossa dalla Parrocchia e dal Comune, a cura del
“Comitato Festa di San Martino” e, soprattutto, vissuta atti-

vamente da tutti i Vergiatesi (e non solo!) che da più di 50 anni par-
tecipano a tutte le iniziative proposte.
Qualche anno fa, in un altro articolo che ho avuto il piacere di scri-
vere sulla giornata di San Martino, feci un appello alla cittadinanza
che recitava, più o meno, così: 
“…si tratta di una festa di strada e quindi ci teniamo a ricordarvi
che per la sua riuscita il 50% del lavoro lo facciamo noi, ma per la
sua riuscita l’altro 50% spetta a tutti voi che siete invitati a parteci-
pare e ad entrare a far parte della festa!”
Oggi come allora penso che la riuscita della festa patronale non
dipenda solo dalla Amministrazione comunale, né tanto meno
possa essere attribuita ad una sola associazione. Siamo tutti noi
vergiatesi a renderla una splendida giornata. 
Quindi da parte di tutti noi, un grosso grazie a tutti!

Quest’anno il calore del nostro paese si è avvertito sin dal primo
evento in programma, giovedì 7 novembre, con l’apertura della
mostra in sala polivalente, e ci ha accompagnato sino alla fine
della festa, domenica 10, con la preghiera di benedizione del
nostro parroco.
Non pare affatto superfluo ringraziare ancora una volta tutti nostri
ospiti a partire dal maestro liutaio Michele Sangineto, il coro
Harmonia, il vicario del carcere minorile Beccaria Don Claudio
Burgio, le scuole di Vergiate che hanno partecipato con entusia-
smo producendo lavori interessanti e tutti gli espositori ed hobbisti.
Infine, un sentito grazie anche ai giovani studenti della Agenzia
Formativa della Provincia di Varese che hanno cucinato per tutti il
tradizionale “pranzo in piazza”.
Grazie, ci vediamo alla prossima!

Fabio Maritan
Presidente del Comitato Festa di San Martino

“L’ESTATE” DI SAN MARTINO
Una settimana di eventi in paese
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Ce la ricordiamo tutti l’edicola della
Madonnina sulla curva della Statale del
Sempione. Pareva accogliere chi entrava a

Vergiate e benedire chi si trovava a passare di lì. 
In ogni paese della nostra bella Italia prolificano
queste piccole costruzioni, testimonianza della fede
popolare. Venivano edificate per proteggere i luoghi
o per segnare dei confini e sovente come ex voto
per una grazia ricevuta. Sorgono spesso in luoghi
geografici significativi o in punti di sosta dove i vian-
danti potevano ristorarsi e pregare. 
Molto probabilmente l’edicola del Sempione si tro-
vava su una strada che in passato entrava in
Sesona. Il grande intervento viabilistico di realizza-
zione della rotatoria ha reso necessario spostare
questa piccola costruzione in sasso. La sensibilità
di chi ha portato avanti il progetto stradale aveva già
previsto un suo spazio in una nicchia a lato della
grande rotatoria che sarebbe stata costruita il più
vicino possibile alla sua posizione originaria e la
solidità della struttura ha fatto sì che potesse esse-
re spostata agevolmente. 
L’immagine originale non era più visibile da anni,
sgretolata dal tempo e dagli eventi atmosferici (ed
anche colpita da stupidi vandali). Era un’immagine
anomala e complessa rispetto agli standard di que-
sto genere di pittura di devozione popolare: proba-
bilmente un’annunciazione con la Vergine in trono
nella parte superiore del dipinto, adorata da parec-
chie figure di Santi e prelati e con a lato un angelo
che suona l’organo. Si pensa fosse effettivamente
un ex voto per qualche grazia ricevuta dalla famiglia
che l’aveva fatta dipingere.
Più volte chiacchierando con cittadini Vergiatesi mi
è stato manifestato il desiderio di restaurare la cap-
pelletta, luogo di preghiera ancora vivo come testi-
moniano i ceri ed i fiori lasciati sul posto nonostan-
te la Madonnina non fosse più visibile.

Il mio primo contatto è stato con la Signora Roberta
Fanchini la cui famiglia era la proprietaria storica
del terreno su cui si ergeva l’edicola della
Madonnina e che giustamente la sente un po’ sua.
Le sarebbe piaciuto poter trovare la strada per risi-
stemarla. Il contatto successivo è stato col Signor
Vitaliano Forlani, sestese appassionato di pittura
che voleva mantenere una promessa fatta a sé
stesso. Ogni giorno recandosi al lavoro passava
davanti a quella Madonnina sbiadita e triste: un
giorno l’avrebbe riportata a splendere. La sua ami-
cizia con Iva Cecconi, pittrice affermata, un tempo
cittadina Vergiatese, ha chiuso il cerchio.
Superato qualche intoppo burocratico legato alla
‘titolarità’ del luogo, l’ufficio tecnico comunale ha
predisposto il restauro murario dell’edicola, mentre
Iva e Vitaliano preparavano il dipinto su un pannel-
lo in cemento da applicare alla struttura. 
Il nuovo dipinto rappresenta una Madonna con
bambino, molto luminosa, sorridente, solare, con
una scelta di colori intensi pur nel rispetto della tra-
dizione pittorica, col risultato di un’immagine facil-
mente percepibile anche da chi passa su una stra-
da di intenso traffico. Vagamente ispirata ad una
tela di Murillo, l’immagine è stata rivisitata in modo
molto personale e popolare con un risultato a mio
parere di grande livello. 
Ci tengo a ricordare che questo lavoro è stato fatto
dagli autori a titolo assolutamente gratuito e volon-
tario. 
Don Fabrizio l’ha benedetta in occasione della festa
patronale di San Martino alla presenza di numerosi
cittadini curiosi e felici di ritrovare quel piccolo luogo
di devozione popolare alle porte della città.
Ringrazio di cuore tutti coloro che ho citato per l’a-
more e l’impegno con cui hanno contribuito a far tor-
nare il sorriso della Madonnina del Sempione.

Antonella Paccini

Per quanto riguarda la festa possiamo dire che il
pranzo è stato un vero successo: sono stati ser-

viti circa 300 coperti!

Le 2 mostre dedicate a Leonardo da Vinci hanno
avuto una grande affluenza, come pure la confe-
renza/presentazione del proprio libro di Don
Claudio Burgio presso l'oratorio. 

Tra hobbisti ed ambulanti erano presenti circa 100
espositori. 

Con l'iniziativa di raccolta alimentare dividi il tuo
mantello sono stati raccolti circa 160 kg di prodot-
ti da distribuire alle famiglie meno fortunate. 

SAN MARTINO IN NUMERI

RITORNA LA MADONNINA DEL SEMPIONE
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Mettersi in gioco e rischiare? Non ha
avuto dubbi don Claudio Burgio

quando ha scelto di lasciare da parte gli
abiti del professionista educativo per sce-

gliere la strada dell'autorevolezza con-
quistata sul campo, esercitata non in virtù
di un ruolo ma dell'essere una figura pre-
sente, capace di camminare al fianco dei
giovani, di entrare nei loro linguaggi, nel
loro modo d'essere e di vivere. 
Da 15 anni cappellano del carcere mino-
rile “Cesare Beccaria”, fondatore e presi-
dente dell'associazione Kayrós che dal
2000 gestisce comunità di accoglienza
per minori, don Claudio ha incontrato le
persone che domenica pomeriggio
hanno partecipato all'incontro aperto a
tutti “Caffè con l'autore”, in oratorio,
dove è stato presentato il suo libro Non
esistono ragazzi cattivi.  
“Serve fermarsi, ascoltare e non giudica-
re; serve alzare lo sguardo, dunque pren-
dersi cura dell'altro, cercare di capire,
saper leggere il non detto, dialogare e
soltanto dopo usare le parole che diven-
tano importanti, efficaci, se ci sono stati
gli altri due momenti prima, altrimenti ser-
virebbero a ben poco”: questo il monito
del cappellano capace di arrivare al
cuore dei presenti e di smuovere le
coscienze. “Non dobbiamo avere paura,
è necessario dare valore ai ragazzi,
accettarne i limiti, guardare con serenità
anche ai loro fallimenti e considerarne le
potenzialità. Vanno responsabilizzati,

creduti, accettati. Le nostre comunità
come sono? Sono luoghi di comunione
dove uno porta le proprie debolezze? O
sono luoghi di pettegolezzo e giudizio?”
Nessun giro di parole, nessuno sconto a
maggior ragione a una comunità cristia-
na, chiamata al dialogo anche interreli-
gioso “di cui non si può fare a meno”, ha
ricordato il sacerdote. 
Con esempi concreti e attraverso il rac-
conto delle vite dei suoi ragazzi, quelli
incontrati in carcere e quelli andati in
comunità da lui dopo il Beccaria, don
Claudio è andato dritto al sodo. Ha toc-
cato il tema del valore delle arti, della
musica, della cultura quali modalità di
espressione e conoscenza, canali per
poter “essere” mentre l'esistenza di chi
finisce al Beccaria (ma non solo) è quasi
sempre incentrata soltanto sull'avere,
unica condizione in cui si crede di poter-
si sentire qualcuno. 
“Dobbiamo credere nel valore della cultu-
ra e della bellezza”, ha esortato il don.
“Bisogna proporre, affascinare, dare l'e-
sempio. Non imporsi, non dare risposte,
ma far nascere, istruire le domande e
lasciare che siano i ragazzi a rispondersi.
Compito dell'adulto è far nascere una
coscienza, il che vuol dire lasciar sba-
gliare e non giudicare”. Per gli adulti,

genitori, insegnanti ed educatori in sala si
è trattato di una bella lezione magistrale,
fatta con passione e umiltà. Da mettere in
pratica.

Alessandra Pedroni 

15

S. MARTINOS. MARTINO
20192019

NON ESISTONO RAGAZZI CATTIVI, parola di don Claudio Burgio
Il cappellano del carcere minorile “Beccaria” apre cuori e menti:  

<Dobbiamo dare valore ai giovani e imparare ad ascoltare>
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INCONTRI ED EVENTI, 
LA COMUNITA' DI SESONA
SI RITROVA  

Eccoci, come ogni anno, puntuali alla festa patronale di Sesona. 

16

L'adorazione eucaristica di giovedì sera
ha aperto una serie di incontri ed even-
ti, dalla Messa con benedizione dei

malati, al concerto di fisarmonica di sabato,
che ha visto la partecipazione di molti seso-
nesi e membri della comunità pastorale in
una serata in compagnia. 

Momento cruciale della festa è, come sempre, la domeni-
ca, con la Messa delle dieci e mezza, concelebrata da
Monsignor Antonio Paganini, ex prevosto e decano di
Somma Lombardo, che, nel 1953, è stato compagno di
Messa di Don Romano. 
Dopo la consueta benedizione dei veicoli, in oratorio, si è
tenuto il pranzo comunitario, in un clima di allegria e fratel-
lanza. Dopo la vendita di torte e fiori, nel pomeriggio, tanti
bambini si sono ritrovati a giocare su gommoni, altalene e
scivoli, mentre i genitori stavano in compagnia davanti a
vin brûlé, castagne e dolci, assistendo alla partita di calcio. 
La nostra bella festa si è conclusa con la processione per
le vie del paese, accompagnata dalla banda di Villadosia. 
Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato alla buona
riuscita della festa, con una speciale menzione agli spon-
sor che ci hanno sostenuto: Davide Cozzi (lattoneria),
Michael Lo Giudice (impianti elettrici), Gianni Lo Giudice
(posa piastrelle e rivestimenti), UNOP ponteggi, Ferloni,
Ciao Parking, Zambon e Antoniazzi (Centro revisioni
Sempione).

Arrivederci a tutti, all'anno prossimo!
Alice Tognazzi
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E' stato un pomeriggio di festa, quello
di martedì 5 novembre 2019, per la

signora Maria Giovanna Maffioli che ha
compiuto la bellezza di 100 anni e, per
l'occasione, ricevuto la visita del sindaco
Maurizio Leorato. 
Dal primo cittadino gli auguri di tutta
l'Amministrazione comunale, un omaggio
floreale e una pergamena incorniciata, a
testimonianza del super traguardo rag-
giunto. Un secolo di vita festeggiato tra
parenti e amici, nipoti e pronipoti, accan-
to alla figlia Ornella con la quale vive. 
Insieme a tutti loro, la signora Maria
Giovanna ha seguito la santa Messa

celebrata in casa dal parroco don
Fabrizio, ha partecipato alla Comunione e
concluso la giornata forse un po' frastor-
nata da tanta gente intorno ma contenta,
come ha detto poi, alla figlia. 
Nata qui, ultima di tre fratelli, la signora
Maffioli ha una vita di lavoro alle spalle, in
tessitura, prima di arrivare alla pensione
e poter fare la nonna a tempo pieno. 
Una donna semplice, impulsiva e molto
attiva, alla quale è sempre piaciuto lavo-
rare a maglia, racconta la figlia Ornella. 
Per i suoi 100 anni, gli auguri anche della
redazione del periodico comunale di
Vergiate.

A.P.

CENT'ANNI 
E UNA FESTA COI FIOCCHI 
per Maria Giovanna Maffioli

IL RICORDO DI UNA BELLA GIORNATA

Domenica 8 settembre scorso i
Coscritti del ’49 sono stati in
gita ad Antrona per festeggiare
insieme i loro primi 70 anni!

Un momento da ricordare e… 
condividere con questa foto!

i Coscritti del ’49
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Domenica 27 ottobre 2019 si è svolta la festa dei 10 anni
di apertura del distaccamento di Vergiate 

La giornata è iniziata
alle ore 10.00 con l'a-
pertura del distacca-

mento ai cittadini che
hanno voluto vedere chi

siamo, dove siamo e cosa facciamo. Vi è
stata la possibilità per tutti di vedere
mezzi, attrezzature, uffici e locali a noi in
uso. La mattinata è poi proseguita con
una cerimonia alla quale hanno parteci-
pato una rappresentanza di amici e colle-
ghi di tutti gli altri 10 distaccamenti del
Parco Ticino, ovvero Sesto Calende,
Golasecca, Somma Lombardo, Arsago
Seprio, Gallarate, Turbigo, Magenta,
Vigevano, Pavia e Parasacco, ai quali è
stato riconosciuto dal comune un ricordo
come ringraziamento per il lavoro e l'im-
pegno che offrono tutti i giorni al nostro
fianco. La cerimonia si è aperta con un
discorso fatto dal nostro sindaco Maurizio
Leorato che, parlando anche a nome di
tutta la giunta comunale presente, ci ha
ringraziati e onorati per i 10 anni svolti a
servizio del comune e di tutto il parco. 
Siamo stati felici durante la cerimonia di
ricevere la visita di Don Romano, parroco
di Sesona, il quale ha impartito una bene-
dizione a noi volontari, al nostro operato e
ai nostri mezzi. 
Alla cerimonia abbiamo avuto l'onore di
avere la partecipazione della neo eletta
Presidente del parco del Ticino dott.sa
Cristina Chiappa che alla sua prima usci-

ta ha presenziato per tutta la mattina
insieme ai consiglieri Signorelli e Curzi
arricchendo la cerimonia con un ringra-
ziamento e augurio per l'opera prestata
dal distaccamento.
Alla manifestazione hanno preso parte
diverse importanti figure dell'ente, oltre a
quelle già citate ovvero: i Capi area
Triscornia, Bonali e Bossoni, la referente
delle guardie ecologiche Spada, il respon-
sabile del settore vigilanza volontariato
Villa, l'istruttore tecnico Fasani, i rappre-
sentanti delle altre associazioni di volon-
tariato che con noi hanno operato in
diverse occasioni, nello specifico l'asso-
ciazione So.Gi.t di Arona e Croce Rossa
comitato di Gallarate e, non ultimi, i rap-
presentanti delle forze dell'ordine del ter-
ritorio Polizia Locale, Carabinieri,
Carabinieri Forestali. A tutti loro va il
nostro particolare grazie per il lavoro che
svolgono, l'aiuto che ci danno in ogni
occasione e per averci fatto gradita pre-
senza in questo giorno di festa.
Conclusa la mattinata, dopo una pausa,
la giornata é ripresa all'insegna dei bam-
bini per i quali era presente un gonfiabile
(con l'occasione porgiamo un doveroso
ringraziamento al comitato di Croce
Rossa Gallarate per la gentile concessio-
ne) dove i piccoli hanno potuto giocare
instancabilmente. 
Per loro è stato ideato un gioco che li
avvicinasse al mondo della protezione

civile, dell'ecologia e dell'antin-
cendio boschivo, le nostre 3
aree di azione e impiego. I bam-
bini, sotto la supervisione dei
genitori e con il nostro supporto
si sono lasciati guidare da noi
svolgendo prove di semplice
concezione con molto entusia-
smo. Ai piccoli che si sono pre-
stati e messi in gioco é stato alla
fine rilasciato un attestato ricordo della
giornata con il loro nome ed un gadget.
Per concludere la giornata, per ringrazia-
re tutti i presenti, grandi e piccoli, amici e
familiari è stata fatta anche una castagna-
ta, ultimo apprezzato momento di condivi-
sione alla presenza sempre del sindaco
Leorato e del nostro responsabile Todaro
che ci ha fatto gradita visita.
Tutta la giornata è stata organizzata e
gestita da noi volontari del distaccamento
con il contributo e l'aiuto del Comune di
Vergiate. 
Siamo un piccolo distaccamento molto
operativo soprattutto in ambito comunale,
ma anche su scala più grande, in quanto
rientriamo con il Parco del Ticino nella
colonna mobile regionale che ci porta ad
operare su calamità ed emergenze in
tutto il territorio italiano. 
Svolgiamo questo impegno con profes-
sionalità ed amore perché crediamo nel-
l’importanza di dare aiuto al prossimo in
difficoltà e dedichiamo molto del nostro

tempo per cercare di essere presenti
sempre e ovunque. 
A tutti quelli che abbiano la stessa nostra
passione e gli stessi nostri ideali porgia-
mo l'invito di venire a trovarci e fare
magari parte del nostro gruppo, arric-
chendosi di questa grande esperienza di
volontariato. 
Chiunque voglia conoscerci, o voglia
informazioni sul nostro mondo, può veni-
re a trovarci

presso la nostra sede in via
Golasecca a Sesona

(ci ritroviamo tutti i martedì alle ore 21.00) 
o può mandare un messaggio 

al numero 333 9328013

Potete anche seguirci sulla pagina face-
book “corpo volontari parco ticino dis-
taccamento di vergiate” per vedere già
un piccolo scorcio di noi.

Il capo Distaccamento 
Diego Cantoni

VOLONTARI DEL PARCO DEL TICINO,
UN COMPLEANNO DA RICORDARE
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DA MARE... A MARE 
ed è subito poesia

“Da mare... a mare” è il titolo del
libretto di Poesie e acquerelli
(Limited Edition), realizzato da

Roberto Bacchini e Donatella Tamborini
durante il viaggio iniziato quest’estate in
Puglia, nel Salento e terminato in Liguria.

Due persone che amano l'arte e che
fanno arte, l'una con la pittura, l'altro con
la musica e la poesia, è stato il motore, la
spinta per la creazione di questo lavoro. 

Chiedo a Donatella perché proprio l’uso dell’acque-
rello per accompagnare una poesia.
L’acquerello si presta in modo istintivo per sottolineare e
mescolare i colori che attraverso il loro fondersi creano
emozioni.

Da cosa hai preso spunto per iniziare ogni singolo
acquerello?
“Ho trovato i colori...ho dipinto la passione”, sicuramente
il punto di partenza è la poesia stessa, che attraverso la
lettura e la comprensione mi hanno suggerito l’immagine
da realizzare.

La tecnica dell’acquerello è una tecnica complessa?
Sì, l’acquerello richiede immediatezza, è un lavoro che
dev’essere immediato perché ogni pennellata è quella
definitiva e difficilmente si può intervenire successiva-
mente per una eventuale correzione.

Chiedo a Roberto come è nato questo progetto:
Da sempre ho pensato che tutte le arti sono legate tra
loro, in modo particolare la musica e la pittura, basti pen-
sare ai quadri del settecento con i loro “chiaro e scuro” e
la musica di Vivaldi “piano e forte”, un legame di stile.
L’amicizia tra me e Donatella (essendo stati colleghi alla
scuola media di Vergiate) ci ha portato a fare un viaggio
che dal Salento è proseguito fino alla Liguria. Questo
lavoro da subito è stata una sinergica collaborazione per
dare vita ad un’opera in cui il lettore fosse realmente
coinvolto sia visivamente che emotivamente. La stessa
cosa che avviene quando vediamo un’opera teatrale: il
pubblico è coinvolto e circondato da molteplici emozioni
date dalla scenografia, dai costumi, dal racconto e dalla
musica.

L’inaugurazione di questo libro è stata fatta sabato 16
novembre presso la biblioiteca “Enrico Baj” dove la
moderatrice Monica Antonioli ha letto con grande mae-
stria le poesie di Roberto. 

La presentazione si è conclusa con Elisa Ghezzo al flau-
to che ha interpretato musiche di Ennio Morricone, cir-
condata dagli acquerelli esposti di Donatella. 

Alessandra Pedroni

“Il Profumo del Perdono” è il
romanzo giallo della scrittrice

Ketty Monaco, originaria di Arona ma
nostra concittadina da tempo. 
Ketty coltiva da sempre la passione
per la letteratura con un occhio di
riguardo per il genere giallo, thriller e
horror.
Il suo libro, di ben 250 pagine in for-
mato cartaceo e disponibile anche in
versione Kindle  su Amazon, è coin-
volgente e anche ben articolato nella
stesura.

La storia è ambientata in un piccolo e
tranquillo paese della provincia di
Cuneo, la cui quiete viene infranta
come un fulmine a ciel sereno dalla
notizia della morte di una giovane
ragazza. 
Un mamma tenace, personaggio che
traina indiscutibilmente la storia, si
ritrova a combattere contro segreti e
intrighi del lato oscuro di una piccola
comunità.
Il thriller è da sempre una palestra
emotiva che racchiude nelle sue pagi-

ne timori universali di ognuno di noi,
pare sia per questo che appassioni
così tanto.
La scrittrice Vergiatese ha colto in
pieno il senso già in questo suo primo
racconto: crudele nei contenuti ma
allo stesso tempo molto emotivo.
Auspico di poter condividere presto
con gli altri appassionati del genere il
suo prossimo lavoro. 
Corre voce che si intitoli “Lo sguardo
del male” ….

Elisa Ricci
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VERGIATE SI COLORA DI GIALLO

18

L'ARTE del FIORE è bottega storica di Lombardia

Stefania Tosi è stata premiata alla prima edizione del
premio per le Botteghe Storiche di Confesercenti

Lombardia.
Lunedì 11 novembre 2019, a Milano, durante il conve-
gno annuale di Botteghe Storiche “Storetelling...impre-
se da raccontare”, la fiorista vergiatese è stata insigni-
ta del premio Storetelling, un riconoscimento di cui può
andare fiera, per la capacità di “raccontarsi” attraverso
i decenni.  L'evento è volto a riportare l'attenzione delle
istituzioni e dell'opinione pubblica sull'importanza di
tutelare e promuovere il patrimonio economico e cultu-
rale della rete dei negozi di vicinato nella Regione. 
Complimenti a L'Arte del Fiore.

La redazione 
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TRE SPETTACOLI 
SOTTO IL SEGNO DELLA NARRAZIONE

Il teatro in sala polivalente convince il pubblico 

19

Dopo due spettacoli, una nar-
razione personale. Il terzo
appuntamento con “Quasi

tutti i venerdì”, ossia il teatro a
Vergiate, ha pescato nella storia personale della
bravissima Chiara Stoppa, in scena con “Il ritratto
della Salute” regia di Mattia Fabris.
Nessun elisir di lunga vita, nessuna formula magi-
ca. Solo una ragazza di 25 anni costretta a fare i
conti con una malattia. E quando le dicono che sta
per morire decide di affrontare se stessa. 
La malattia come passaggio. Come un viaggio in
una terra lontana. Un viaggio dal quale, a volte, si
torna indietro. “Almeno per me è stato così - dice
Chiara - e, come scrive Carver in una sua poesia:
“…è che te ne sono grata, capisci? E te lo volevo
dire.”

Ad aprire la rassegna voluta dall'Assessorato alla
Cultura guidato da Antonella Paccini, per la dire-
zione artistica di Michela Prando e con la collabo-
razione della Cooperativa L’Aquilone, è stato
Stefano Orlandi che ci ha raccontato in modo con-
vincente e appassionato “Vita e morte di Ernesto

Guevara detto il CHE”, lasciando scoprire al pub-
blico parti della vita poco conosciute di questo
grande rivoluzionario. Uno spettacolo ben curato
e per nulla scontato (testo di Michela Marelli), con
incursioni e accompagnamento alla chitarra di
Massimo Betti, capace di ripercorrere un pezzo di
Storia attraverso aneddoti e vicende personali
dentro un ampio quadro di geopolitica reale. 

Il secondo spettacolo, andato in scena il 26 otto-
bre 2019 replicando la sala polivalente sold out
con un pubblico attento e caloroso, è stato “Il filo
del mare” di e con Michela Prando. Qui la narra-
zione ha trascinato lo spettatore nelle vicende
quotidiane di avvocati, giudici, psicologi, mediato-
ri culturali, associazioni che ogni giorno cammina-
no sul filo del mare per cambiare la storia delle
persone senza voce, senza casa, senza colore.
Uno spettacolo per comprendere la difficoltà nel
cambiare, nel camminare al fianco dell'altro e
imparare a capire. Un racconto urgente di perso-
ne comuni.

La Redazione

Altri appuntamenti
A primavera 2020, altri appuntamenti teatrali. La scelta
dell'Assessorato alla Cultura di puntare su questa forma di espres-
sione è piaciuta. E l'intervento di ristrutturazione della Sala poliva-
lente è risultato decisivo per rendere possibile e confortevole lo svol-
gimento degli spettacoli, nonostante i limiti di spazio e di acustica di
uno spazio che non è, di fatto, un teatro.
Gli applausi scroscianti ottenuti dalla rassegna autunnale chiedono
di continuare. 
Ecco, allora, le due proposte di primavera 
(date e orari sono ancora da definire):

una tragi-commedia sulla vita familiare di tutti i giorni, a cura•
del noto gruppo “Genitori in gioco”;

Anna Gaia Marchioro, direttamente dalla TV delle Ragazze,•
rappresenterà il suo “Fame Mia”, quasi una biografia, libera-
mente ispirato a Biografia della Fame di Amelie Nothomb che
farà ridere per un’ora intera. 
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E’ sempre un buon momento per leggere
Ecco un po’ di proposte per qualche regalo per grandi e piccini, da mettere
sotto l’albero o accanto al presepe, approfittando delle giornate fredde e di
pioggia per gustarci qualche libro divertendoci, ma anche riflettendo sulla
nostra storia o approfondendo argomenti interessanti, curiosi e gustosi

TAD di Benji
Davies, EDT
GIRALANGOLO,
15€
Tad è una piccola

rana, anzi è un piccolo girino, che
cresce molto più lentamente dei
suoi numerosi fratelli e deve conti-
nuare a nascondersi perché vive in
uno stagno abitato da un pesce
grande e mostruoso chiamato Big
Blub, che si nasconde nel fondale melmoso… Ma un brutto
giorno eccolo pararsi davanti a Tad… Una storia delicata e
tenera, dedicata alla fiducia in se stessi e a saper aspettare il
proprio momento. Simpatiche e coloratissime illustrazioni.

IL PESCIOLINO D’ORO di
Aleksandr Puskin, CARTHUSIA,
15,90€
E’ la storia del pescatore che
aveva catturato un pesciolino
dorato e magico. Questo in cam-
bio della libertà gli aveva promes-
so di esaudire ogni suo desiderio.
Il pescatore lo liberò senza chie-
dere nulla, ma la moglie, venuta a

conoscenza del fatto, iniziò con una lista infinita... Una fiaba
classica della tradizione, che insegna ai bambini a dare giusta
importanza e valore alle cose e a godere di ciò che si possie-
de, senza cadere nella bramosia di volere sempre di più.

NIENTE PISOLINO di Toni Yuli,
LAPIS EDIZIONI, 11,90€
Finalmente è arrivata l’ora di fare
un pisolino e Gatto vorrebbe tanto
dormire un po’… Micetto, invece
non ha sonno, ha voglia di gioca-
re a nascondino. Gatto, pensando
di riuscire a ingannare Micetto,
trova un nascondiglio e cerca di
dormire, ma viene subito scoper-
to, così cerca altre alternative
senza avere fortuna e quando, stanco decide di andare nella
sua cesta ci trova un ospite… Una storia divertente e simpati-
ca con belle illustrazioni.

FUGA IN SOFFITTA di Coline
Pierré, EDT GIRALANGOLO,
12,50€
Il libro, scritto in forma di diario,
racconta di Anouk che ha quattor-
dici anni ed è esasperata da una
serie di situazioni negative, a
scuola non va bene e viene anche
presa in giro, in casa ci sono il
papà e la sorella minore e la
mamma è lontana per lavoro. Si
avvicina il Natale, che tristezza…
Così la ragazzina decide di scap-
pare di casa. Fuori, però fa molto
freddo! Anouk fugge, ma senza

uscire di casa, infatti si nasconde in soffitta. Starà rintanata e
scriverà un diario, purtroppo non sempre le persone vogliono
cambiare… Una storia interessante narrata con linguaggio
divertente e scorrevole.

101 PICCOLI MODI PER CAM-
BIARE IL MONDO di Aubre
Andrus, LONELY PLANET KIDS,
14,50€
Un manuale pratico e divertente
rivolto a bambini ed adulti, diviso in
tre sezioni: prenditi cura degli altri,
prenditi cura del pianeta e prenditi
cura di te stesso. Sono 101 sugge-
rimenti che fanno la differenza.
Aiutano a mutare nel tempo il
modo di vivere e avere rispetto del
mondo e degli altri, preservando e
conservando il nostro pianeta per tutti noi. Piccoli gesti quoti-
diani che, diventando buona abitudine, cambieranno il mondo
adesso e in futuro. Un dono prezioso e stimolante!

VOLPE 8 di George Saunders,
FELTRINELLI, 10€
Una fiaba moderna in forma di let-
tera, scritta dalla protagonista,
una volpe, che ha imparato ad
esprimersi con un “suo” linguag-
gio umano, spiando e ascoltando
da una finestra, i discorsi di una
famiglia con dei bimbi. Volpe 8 è
una dolce e ingenua sognatrice,
che crede nella bontà umana, e si
adopera per cercare cibo per sfa-
mare il suo sparuto gruppo
sopravvissuto alla distruzione
della foresta, devastata per costruire un centro commerciale.
Volpe 8 crede nella convivenza con gli uomini, ma non tutti
sono buoni… Una storia semplice, profonda, tenera e commo-
vente che fa riflettere grandi e piccoli.

TOKYO STORIES di Tim
Anderson, EDT, 35€
L’autore di questo volume ha
voluto raccogliere e proporre non
solo ricette della cucina nipponi-
ca, ma guidarci in un viaggio
nella cultura del cibo giappone-
se. E’ una specie di tour gastro-
nomico tra le strade di Tokyo,
alla scoperta di chioschi che pro-
pongono cibo da strada, i sushi
bar, fino ai piatti più raffinati e
moderni di ristoranti. Sono più di
ottanta le ricette proposte, con

un intero capitolo dedicato alla cucina domestica, cibi che pos-
sono essere preparati prima per portarli al lavoro il giorno
seguente. Già l’indice si propone in modo inconsueto è come
un ascensore giapponese: nel livello più basso gli ingredienti,
si prosegue con il cibo dei chioschi… E via, via salendo a spe-
cialità tipiche e regionali, più su fino alla cucina contempora-
nea… Per veri maniaci del Giappone!

IL GRANDE LIBRO 
ILLUSTRATO DEL VINO ITA-
LIANO – 100 ETICHETTE, 100
ILLUSTRAZIONI PER BRIN-
DARE TUTTO L’ANNO di
Eleonora Guerini, EDT, 35€
L’autrice, già curatrice della
guida dei vini italiani del
Gambero Rosso, ha scelto e
descritto cento etichette di vini
partendo dal Carso e finendo il
suo viaggio nelle isole. La sud-
divisione in categorie è molto
particolare, ci sono gli “eccentri-
ci”, i “vini di sale”, i “saranno famosi” o gli “innamoramenti”, gli
“intramontabili” o il “Chianti classico” e così via… Corredato
con splendide illustrazioni. E’ un regalo perfetto per appassio-
nati ed estimatori.

LA BOMBA – CINQUANT’ANNI DI
PIAZZA FONTANA di Enrico
Deaglio, FELTRINELLI, 18€
L’autore appartiene a una genera-
zione segnata dall’esplosione della
bomba alla Banca Nazionale
dell’Agricoltura in piazza Fontana a
Milano. E’ un libro che suscita tante
domande, ma anche tanta indigna-
zione. Non è vero che non ci sono
risposte! Sappiamo quasi tutto:
nomi, documenti, avvenimenti e
congiunture, il contesto politico
conflittuale, i servizi deviati, l’ipote-
si di un golpe come in Grecia, la

disponibilità di una parte di Magistratura ad assecondare il
potere, le verità ufficiali e le impunità… “La bomba venne pre-
parata e collocata dal gruppo veneto di Ordine Nuovo, un’or-
ganizzazione nazista con forti agganci e protezioni ai vertici
dello Stato, che non fece nulla per impedirlo” questa citazione
è la sintesi del libro. Nonostante sia molto doloroso è utile
approfondire l’argomento e la conoscenza di quel periodo.

SENTIMENTO ITALIANO – Storia,
arte, natura di un popolo inimitabi-
le, di Valerio Massimo Manfredi,
SEM, 15€.
Siamo abituati a leggere i suoi libri
che riguardano grandi personaggi
storici o storie del passato, ma que-
sta volta l’autore ci parla dell’orgoglio
di essere italiani, fieri di appartenere
a questo popolo ed abitare in questo
territorio, che ci consente di godere
di tutte le sue bellezze artistiche,
naturali, culturali, storiche e anche
culinarie. Quale peso deve avere il
nostro patrimonio storico, culturale e artistico nella nostra iden-
tità? Purtroppo un grosso vizio degli italiani è screditare e smi-
nuire il proprio paese. Mancano spesso spirito di unità e orgo-
glio di essere cittadini di una nazione che ha creato una gran-
de cultura. Manfredi in questo saggio, dal sapore autobiografi-
co, ci parla di Augusto, Dante, Machiavelli, Foscolo, Verga e
tanti altri illustri personaggi, ma anche di suo padre contadino
e di suo nonno. La narrazione ha un linguaggio discorsivo e
scorrevole, ricco di dettagli nelle descrizioni di scorci paesag-
gistici o artistici. Emotivamente davvero coinvolgente.

...E POI DISTRARSI
CASTIGO di Ferdinand Von
Schirach, NERI POZZA, 17€
Un libro avvincente che propone
dodici storie sul crimine, sul senso
di giustizia, castigo e moralità.
L’autore, durante la sua professio-
ne di avvocato penalista ha avuto
modo di seguire casi giudiziari
rappresentativi di una varia uma-
nità con problematiche, lati oscuri
e solitudini profonde. La narrazio-
ne è di una particolare finezza psi-
cologica nel delineare i personag-
gi, per esempio Strelitz, quaran-
tenne basso di statura che usa dei
plantari per sembrare più alto e

colleziona biografie di uomini bassi o Puzzadipesce, che pare
avesse la chiave della scuola e che di notte andasse a leccare
gli armadietti degli scolari, oppure un bravo avvocato di suc-
cesso, che dopo un caso di maltrattamenti vede crollare la sua
carriera… Casi intriganti raccontati con linguaggio appassio-
nante.

JALNA di Mazo De La Roche, Fazi
Editore, 18€
Questo è il primo volume della saga
familiare dei Whiteoak, molto amata
già dagli anni Venti. Era seconda solo
a "Via col vento". Narra di una nume-
rosa famiglia di origini inglesi, tre
generazioni, residente in una grande
tenuta a Jalna, nell'Ontario. Tutti i per-
sonaggi vengono descritti in modo
minuzioso. I due capostipiti sono Philip
e la moglie Adeline. Già fin dalle prime
pagine si è risucchiati nelle vicende
riguardanti la numerosa famiglia ed è incomparabile l’attenzio-
ne alla descrizione della maestosa tenuta in cui si svolgono i
fatti. Il modo di scrivere dell’autrice è scorrevole e piacevol-
mente ironico e, nonostante si tratti del primo romanzo intro-
duttivo alla saga, si presenta già coinvolgente e vivace, ricco di
passioni, odi, amori e colpi di scena.

DODICI ROSE A SETTEMBRE di
Maurizio de Giovanni, Sellerio edi-
tore Palermo, 14€.
Gelsomina – detta Mina – Settembre
è il personaggio di questo giallo. Lei
è un’assistente sociale che lavora a
Napoli affrontando situazioni di
degrado e cercando di porvi rimedio
e proteggere i più deboli. Ha una vita
un po’ complicata e con molte con-
traddizioni. Claudio, l’ex marito magi-
strato, sta indagando sull’assassino
“delle rose”, un killer che uccide
senza un criterio particolare, l’unica

costante è che tutte le vittime prima di venire ammazzate rice-
vono una rosa a casa o sul posto di lavoro… Anche Mina rice-
ve ogni giorno una rosa rossa, ma l’ex marito non lo sa. Chi
sarà il prossimo obiettivo? Avvincente e a tratti ironico, leggero
e divertente.
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Alcuni libri sono disponibili 
presso la nostra Biblioteca Comunale e le

Biblioteche del Sistema Bibliotecario dei Laghi
www.sblaghi.it

PER I PICCOLI E I RAGAZZI

PER RIFLETTERE...

QUALCHE PROPOSTA GUSTOSA

Jole CORTESE
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ULTERIORI RICONOSCIMENTI
ALLA SCUOLA DON MILANI

Dopo aver ricevuto la certificazione
di classe A, massimo livello nel-
l’ambito del progetto provinciale

Green School, gli insegnanti responsabili
del progetto sono stati invitati il 21 settem-
bre alla Giornata formativa della Regio
Insubrica "Biodivertiamoci! Tanti modi

per vivere la biodiversità" presso il Centro
Professionale del verde a Mezzana Cantone Ticino,
come oratori ad un corso di aggiornamento per inse-
gnanti svizzeri e italiani, per presentare le esperienze
svolte durante lo scorso anno scolastico sulla tutela della
biodiversità. 

Per la “Don Milani” tale invito è motivo di orgoglio in quan-
to le nostre attività potranno essere riproposte in altre
scuole anche fuori dai confini italiani, dando un piccolo
ma importante contributo alla divulgazione delle proble-
matiche ambientali.

Ma non è tutto. Un’altra grande soddisfazione è arrivata
pochi giorni dopo. La nostra scuola è stata infatti premia-
ta a Luino il 12 ottobre in occasione dell’evento Earth
Prize, premio internazionale per l’Educazione Ambientale
e il Paesaggio che promuove best practices, opere lette-
rarie e divulgative, film, trasmissioni televisive, progetti
paesaggistici, campagne di comunicazione, studi e ricer-
che che contribuiscano in modo significativo
all’Educazione Ambientale. 

L’augurio da parte dei nostri ragazzi è che tutto ciò possa
essere da stimolo per l’intera comunità vergiatese, per
continuare con attenzione e impegno ad aver cura della
nostra casa comune, comprendere il mondo e agire in
modo responsabile e sostenibile ogni giorno.

I docenti responsabili 
Green School

Pina Cichello, Francesco Lillo
Michela Tibiletti
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NONNI  E NIPOTI

Il 2 ottobre si è celebrata la “Festa dei Nonni”, gli “eroi del quotidiano”, figure fondamentali
sulle quali sempre più spesso si basa la crescita emotiva e relazionale dei bambini. 

Questi “angeli custodi” dai capelli d’argento sono il
nostro passato, rappresentano un bagaglio di

esperienze, conoscenze, valori da trasmettere alle
generazioni future. Si tratta di figure impossibili da
sostituire nell'infanzia di ogni bimbo, perché, grazie
alla sconfinata disponibilità, all’immenso affetto e alla
infinita pazienza, acquistano un ruolo sempre più
importante nelle famiglie. Una giornata dedicata a
loro è forse ben poca cosa rispetto al contributo che
danno alla società ma è indubbiamente un omaggio
sincero, segno di considerazione e rispetto. 

Per festeggiarli gli alunni delle classi terze della
Scuola Primaria “De Amicis” hanno pensato che non
fosse necessario acquistare chissà quale oggetto
costoso, ma bastasse fare un piccolo dono, carico,
però, di valore simbolico quale sincero ringraziamen-
to per l’attenzione e le cure che ogni giorno i nonni
rivolgono loro. A tale scopo si sono recati presso il
“Villaggio del Fanciullo” per poter trascorrere un
pomeriggio con gli anziani. 

Il “Villaggio del Fanciullo” è una struttura che da sem-
pre affianca la scuola e i genitori nella cura e nell’e-
ducazione dei piccoli. Partendo dall’Asilo Nido e con-
tinuando con la Scuola dell’Infanzia, con le attività

doposcolastiche rivolte agli studenti della Scuola
Primaria e della Secondaria di Primo Grado, offre un
servizio completo e qualificato, condotto da persona-
le preparato che si affianca agli insegnanti, conti-
nuando e potenziando l’attività scolastica, supportan-
do, inoltre, le famiglie che lavorano. 
La presenza, poi, del Centro per gli Anziani ne fa un
esempio, unico sul territorio, di struttura completa-
mente rivolta al bene ed alla cura della persona. 

Trascorrere, dunque, un momento di festa e condivi-
sione al “Villaggio del Fanciullo” è stata per ogni alun-
no un’esperienza di grande valenza sociale e civica.
Ogni bambino, affiancato da un nonno, ha realizzato
un manufatto con materiali di riciclo e, dopo la meren-
da, gentilmente offerta dalla sig.ra Gina Fiorani, i
bambini hanno concluso il pomeriggio con un omag-
gio canoro. Tante sono le dediche che i nipotini
hanno lasciato ma… tra le righe di ogni frase, di ogni
commento di gioia, di affetto, di riconoscenza si legge
una domanda senza risposta… “Cosa faremmo se i
nonni non ci fossero?”

Le insegnanti della scuola primaria 
E. De Amicis
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Scuola Primaria De Amicis Vergiate

Scuola Secondaria di primo grado Don Milani
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SCUOLA SAN GIUSEPPE
Una grande famiglia

Ripensare alla nostra infan-
zia e sentirne i profumi: la
torta della nonna quasi

pronta per essere sfornata o le
erbette raccolte nei campi e cuci-
nate con tanta cura. Piccoli gran-
di ricordi che fanno parte della
nostra memoria familiare. I nonni
con le loro storie da raccontare
sono un prezioso tesoro per le
nuove generazioni che, come
dice H. Arendt, “introducono l’i-

naspettato e l’imprevisto, rompendo la conti-
nuità portandovi novità”. 

Ed allora eccoli lì i bambini della scuola
Parrocchiale San Giuseppe sorridenti ed emo-
zionati perché davanti a loro ci sono i nonni.
Questi ultimi, con espressioni sognanti e il luc-
cichio negli occhi, orgogliosi, mostrano ai vici-
ni i loro nipotini. I brusii lasciano il posto ad un
surreale silenzio quando i piccoli cominciano
ad intonare le canzoncine e le poesie che cele-
brano l’importanza di queste figure all’interno
delle famiglie. Decantati gli ultimi versi i bam-
bini accompagnano i nonni a fare una dolce
merenda. La gioia e la felicità che si respira
nell’aria è contagiosa. Generazioni diverse che

condividono momenti speciali che daranno vita
a quei ricordi che nel futuro permetteranno di
mantenere vive le storie passate. Relazioni
che si intrecciano. Famiglie che si incontrano e
che fanno e faranno parte della nostra grande
Famiglia.

Questo è uno dei tanti momenti durante i quali
ci si ritrova per stare insieme… ce ne saranno
molti altri se siete curiosi di scoprire di più su
questa scuola in cui i rapporti umani sono al
primo posto.  

Potrete venire di persona a conoscerci duran-
te l’open day oppure prendendo appuntamen-
to con la Coordinatrice:

0331/946420 
email: sangiuseppe.asilo@libero.it 

www.asilovergiate.it

Alice Disirò 
Magic Teacher 

Pamela Gavetti 
educatrice e referente

micro nido e
sezione primavera 
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Epoi dicono che l’autunno sia la stagione più triste... per gli alunni e
le insegnanti della scuola primaria ‘Medaglie d’oro’ di Corgeno

invece è stata occasione di una bellissima esperienza...
Gli alunni, accompagnati dalle maestre e dai volontari del CAI, si sono
recati nei boschi del monte S. Giacomo per raccogliere le castagne e
per immergersi nei colori e profumi autunnali.
È stato proprio bello vedere negli occhi dei bambini la gioia nell’aprire
un riccio e trovarvi il prezioso bottino. 
Grazie sempre all’aiuto dei volontari è stato poi possibile cucinare le
caldarroste nel prato della scuola e gustarle tutti insieme! 
Un pomeriggio speciale, scaldato non soltanto dal sole ma soprattutto
dalla bellezza dell’incontro di due generazioni così lontane. Grazie.

Le insegnanti 

UN AUTUNNO SPECIALE CON GLI AMICI DEL CAI

Scuola Primaria “Medaglie d’Oro” Corgeno

L’anno scolastico è ripartito alla gran-
de, con tanto impegno da parte delle

insegnanti e dei collaboratori. 
Entrando in asilo ogni bambino viene
accolto da sorrisi desiderosi di costruire
ed emozionare e, insieme alle famiglie,
vengono coinvolti in attività ed esperien-
ze entusiasmanti, che spesso interessa-
no l’intera comunità. 
Ad esempio nella giornata di Halloween,
alla Camminata mostruosa, hanno par-
tecipato molte famiglie della scuola del-
l’infanzia e primaria che, con entusiasmo,
hanno colorato e animato le vie del paese
al suono di “dolcetto o scherzetto”. La
giornata si è poi conclusa con una meren-
da, fatta di biscotti, tè e castagne, prepa-
rata grazie al contributo di mamme e
papà, ma soprattutto grazie al prezioso
aiuto di Karim, sempre super attiva. 
Ogni occasione viene infatti colta dai
genitori come un’opportunità per stare
insieme e mettersi in gioco con entusia-
smo e gioia. 

L’appuntamento che li vedrà nuovamente
coinvolti sarà la Festa di San Martino
prevista per domenica 10 novembre a
Vergiate. In quell’occasione mamme e
papà, insieme alle maestre, presenzie-
ranno allo Stand dell’Asilo di Cimbro, pro-
ponendo e vendendo i propri lavoretti
natalizi, preparati per l’occasione. 
L’altro appuntamento, ormai irrinunciabi-
le, è la recita di Natale che un gruppo di
genitori preparerà in ogni suo dettaglio,
per allietare i piccoli dell’asilo.
Le varie iniziative non solo portano gioia,
ma danno un contributo concreto per la
realizzazione di progetti scolastici futuri,
come ad esempio il ripristino della pale-
stra.
Tutto questo per cercare di raccontare in
poche parole la grandiosa realtà dell’Asilo
Infantile di Cimbro, luogo di crescita e
incontro per bambini e famiglie. 

Alessandro

Scuola dell’Infanzia di Cimbro

Vi aspettiamo numerosi all’Open Day
il 12 dicembre dalle 17.00 alle 19.00.

Vieni anche tu… sarai dei Nostri!

L’AVVENTURA CONTINUA

Scuola per l’Infanzia “San Giuseppe” Vergiate
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DAGLI ARCHIVI DEL DAGLI ARCHIVI DEL 
PERIODICO COMUNALEPERIODICO COMUNALE

PER TENERE TRACCIA PER TENERE TRACCIA 
DEL NOSTRO PAESE...DEL NOSTRO PAESE...

del PERIODICO COMUNALEANNI40I

Si conclude il nostro viaggio nel tempo
attraverso alcuni articoli ripescati dai

vecchi numeri del periodico comunale
che, quest'anno, ha compiuto 40 anni. 

Daniele Parrino
Vicesindaco

Estratto dal ‘VERGIATE’ n. 6 Nov/Dic del 1981 - pag. 1)

FARMACIA DI CORGENO
Tel. 0331 948399

8.30 – 12.30 / 15.00 – 19.00 
MERCOLEDI E SABATO 

SOLO MATTINA

Farmacie Comunali, un Bene Comune

Trovate tutte le informazioni in merito 
ai servizi attivi nelle due farmacie e al

Poliambulatorio sul sito ww.asssvergiate.it
Seguici su Facebook 

FARMACIA DI VERGIATE
Tel. 0331 946093

ORARIO CONTINUATO 
DA LUNEDI’ A SABATO 

8.30 ALLE 19.30
SCONTO 20%

INFLUPIRIN VIRAL •
LISOMUCIL •
sciroppo bambini 
FLUIMUCIL sciroppo•
PUMILENE vapo spray •
OSCILLOCOCCINUM•
TANTUM spray nasale•

Crema mani
ICTYAN

4,90 euro

Stick labbra MYD LAB 
3,90 euro 

CODEX 10 cps
9,90 euro

Stick labbra 
NEUTROGENA
2,90 euro

ARTICOLI IN PROMOZIONE dal 1°�DIC �19 al 30 GEN��20

PREZZI 

valida fino al 31/12/2019

Gli auguri di Natale dei bambini 
delle scuole elementari
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IMPIANTI ELETTRICI CIVILI •
E INDUSTRIALI 

SERVIZIO DI VERIFICA PERIODICA•
DI EFFICIENZA DEGLI IMPIANTI
INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE•
PANNELLI SOLARI 
IMPIANTI DOMOTICI•

PUNTO VENDITA di MATERIALE 
ELETTRICO per RIPARAZIONI, 

MANUTENZIONI e INSTALLAZIONI 
con PRODOTTI 

delle MIGLIORI MARCHE

Azienda Certificata 
UNI EN ISO 9001-2015

Certificazione n. 1516170-01

VERGIATE Via Cavallotti, 10 
Tel. 0332/1956360 333/9821187
www.cgil.varese.it  spivergiate@cgil.lombardia.it

SINDACATO 
PENSIONATI
ITALIANI

Nel nostro paese ci sono 3 milioni di non autosufficienti, un
peso insostenibile per le famiglie che se ne fanno carico da
sole e che rischiano di finire in povertà. Finora le istituzioni non
hanno dato una risposta adeguata.

VVergiateergiate
Pe r i o d i c o  d i  v i t a  c i t t a d i n a  a  c u r a  d e l l ’ Amm in i s t r a z i o n e  Comuna l e

UNA FIRMA a sostegno di una
LEGGE sulla NON AUTOSUFFICIENZA

Manifestazione Nazionale Unitaria dei Pensionati
Roma 16 Novembre 2019

V IEN I  
a l l o  S P I - CG I L  

e  F I RMA  
ANCHE  TU !

I  s indacat i  
de i  pensionat i  
raccolgono 
le  f i rme

Direttore Responsabile
Il Sindaco Maurizio Leorato
Responsabile del Progetto

Dott.ssa Cristina Fontana
Responsabile di Redazione
Dott.ssa Alessandra Pedroni

Comitato di Redazione
Mauro Binnella, Sarah Carlini, Elisa Ricci

Progetto grafico & impaginazione
Norma Grotto, Michela Fumagalli, 

Antonello Melone
Segreteria di redazione

Maria Grazia Bielli
Editore 

Comune di Vergiate Via Cavallotti, 46/48
Tel. 0331 928711 Fax 928719
comunevergiate@legalmail.it
www.comune.vergiate.va.it

Stampa
Hangar2 Srls

Via Asiago, 1 Venegono Superiore (VA)

Il periodico comunale “Vergiate” è trimestrale 
con uscita nei mesi di 

marzo, giugno, ottobre e dicembre.
Per pubblicazione testi e pubblicità inviare 

il materiale via mail a: 
comunicazione@comune.vergiate.va.it

Tel. 0331 928738

Auguri di Buone Feste!
dalla Redazione e da tutti coloro
che collaborano alla realizzazione

del periodico comunale
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